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Interventi Sociali Politiche Giovanili




RELAZIONE SITUAZIONE AZIENDE IN CRISI IN PROVINCIA DI LECCO (GLI INCONTRI DI SOTTO INDICATI NON COMPRENDONO QUELLI INFORMALI)

Si relaziona in merito alla situazione economico/produttiva delle aziende del territorio lecchese.

Elenco delle crisi aziendali trattate dalla Provincia di Lecco: Riello (n.3 incontri), Perego General Contractor (n.5 incontri), ERC/Highlight (n.5 incontri), Husqvarna (n.5 incontri), Leuci (n.15 incontri), Moto Guzzi (n.5 incontri), Vismara (n.1 incontro) RSI Italia (n.11 incontri), Decorbox (n.9 incontri), Badoni (n.4 incontri), Fravit (n.1 incontro), Quinton Hazell (n.3 incontri), Valmaplast (n.1 incontro), Corno Marco Italia (n.1 incontri), Italstampi (n.1 incontri), Sintel, Aida (n.1 incontro), Redaelli Velluti (n.6 incontri), Bessel/Candy Group (n.3 incontri), Fond Metalli (n.2 incontri), Grattarola Arredamenti (n.1 incontri), Beton Villa (n.2 incontri), Benson/Albea (n.2 incontri) Gilardoni Cilindri (n.1 incontro), Tessitura Carlo Lamperti (n.1 incontro), Pro.fer.all. (n.2 incontri), RDB (n. 2 incontri), Helman Elettronica (n.4 incontri), Fumagalli Edilizia Industrializzata (n. 3 incontri), Tomasi (n. 1 incontro).

In totale sono state trattate n. 30 crisi aziendali per un totale di n. 100 incontri

RIELLO S.P.A. (LECCO): La Società ha dismesso l’attività relativa alla produzione di caldaie a causa di una forte riduzione dei volumi di vendita, con conseguente riorganizzazione dell’attività produttiva, che ha determinato l’attivazione della CIGS (cassa integrazione guadagni straordinaria) per 144 lavoratori, di cui 13 iscritti alle categorie protette. Nel dettaglio, al termine del primo anno di CIGS, la situazione dei lavoratori risulta essere la seguente: dei 144 lavoratori in CIGS, 1 lavoratore risulta in aspettativa sindacale, 7 lavoratori sono stati ricollocati presso altre aziende, 32 lavoratori sono in forza presso la sede di Morbegno, 11 lavoratori rientrano nel Collocamento Disabili/Fasce Deboli, 18 lavoratori in mobilità, 6 lavoratori si sono dimessi. Tenuto conto delle maestranze sono da ricollocare 69 lavoratori che sono in CIGS fino al 31.12.2009. Si precisa che i lavoratori rientranti nelle Fasce Deboli come i lavoratori invalidi saranno presi in carico dal Servizio Collocamento Obbligatorio. Nel corso del 2008 e del 2009, a seguito di confronti con le OO.SS., l’azienda e l’Amministrazione Provinciale, sono stati attivati interventi di politiche attive del lavoro per tutti i lavoratori, eccetto per i lavoratori affidati al Servizio Collocamento Obbligatorio, così riassumibili: 56 lavoratori hanno effettuato un servizio di screening con la Società Lecco Lavoro S.r.l. (con onere a carico dell’azienda); 11 lavoratori sono presi in carico dal CPI di Lecco e di questi, 2 hanno frequentato il corso ASA con riqualifica ASA/OSS, mentre 9 lavoratori hanno frequentato il corso per conduttori di macchinari a vapore; 1 lavoratrice ha frequentato uno stage presso uno Studio commercialista; 8 lavoratori sono stati presi in carico tramite il Programma 411 da altri enti con la realizzazione delle seguenti attività formative: corso per manutentore termoelettrico – installatore pannelli fotovoltaici; 3 lavoratori hanno usufruito delle doti lavoro dell’anno 2009 e hanno realizzato il corso ASA. Complessivamente i lavoratori che hanno usufruito di queste politiche attive ammontano a 79 unità.; l’attività formativa di riqualificazione promossa dal Centro per l’Impiego (corsi ASA + conduttori di generatori a vapore) è stata pubblicizzata a tutti i dipendenti mediante la produzione di volantini; si è divulgata anche l’attività formativa realizzata presso altri enti accreditati del territorio (magazziniere – manutentore termoelettrico – ASA/OSS). L’attività del Centro per l’Impiego, ha comportato la realizzazione di colloqui individuali e di gruppo, nonché la previsione dello strumento della dote di Regione Lombardia. Il Centro per l’Impiego ha realizzato con l’azienda un costante monitoraggio della situazione dei lavoratori in CIGS. Si precisa infine che la Provincia di Lecco, nel luglio del 2008, aveva dato la propria disponibilità attraverso il C.P.I. a supportare tecnicamente l’azienda e le parti sociali per la presentazione di un progetto di riqualificazione alla Regione Lombardia per i fondi previsti dalla Legge 236/93 in merito ai Dispositivi per le emergenze occupazionali, con lo stanziamento da parte della Regione Lombardia di complessivi € 600.000,00.

INCONTRI TENUTI: in data 07.05.2008 – 12.05.2008 – 19.11.2009

Incontro del 19.11.2009

Nel corso dell’incontro, l’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali ha comunicato l’attivazione, nell’ambito del progetto “Polo di eccellenza per la gestione del mercato del lavoro e delle risorse umane in provincia di Lecco”, delle politiche attive in favore dei lavoratori dell’azienda interessati dalla procedura di cigs/mobilità.

Durante la procedura di cig straordinaria, 28 lavoratori per i quali non erano ancora stato attivato alcun percorso di ricollocazione/riqualificazione, sono stati presi in carico dall’Unità di Crisi per l’erogazione di attività di ricollocazione e di formazione, attraverso colloqui di gruppo e individuali. Per 19 dipendenti dell’azienda, per i quali è stato rilevato il bisogno di un ulteriore supporto in termini di servizi al lavoro e alla formazione, sono state attivate altrettante Doti legate al progetto Polo di eccellenza”.

Queste Doti, erogate dagli Operatori accreditati Fondazione Clerici Lecco (n. 2 Doti), Men At Work Lecco (n. 8 Doti), Obiettivo Lavoro Lecco (n.8 Doti) e La Nostra Famiglia di Bosisio Parini (n. 1 Dote). Oltre al pacchetto di servizi al lavoro previsti dalla Dote Lavoro regionale 2009, per questi lavoratori, coerentemente con i loro profili professionali, sono stati attivati corsi di formazione specifici (un corso di disegno autocad bi e tri-dimensionale di 50 ore, un corso per addetto alla logistica/magazzino di 184 ore, un corso per addetto alla contabilità e buste paga di 184 ore, un corso di saldatura di 80 ore e un corso per operatore socio-sanitario di 1.000 ore).

Successivamente alla cig straordinaria, l’azienda ha richiesto la cig in deroga per 58 dipendenti per cessazione parziale di attività a partire dal 16.06.2010. Questo ammortizzatore è stato prima prorogato fino al 31.03.2011, poi fino alla fine di agosto 2011.

Dei 48 dipendenti per i quali è stata richiesta l’attivazione della Cassa Integrazione in Deroga fino alla fine del mese di Agosto 2011, 24 lavoratori hanno usufruito della Dote ricollocazione presso lo IAL CISL e l’altra metà è stato preso in carico dal Centro per l’Impiego.

Successivamente, la cig in deroga è stata prorogata fino alla fine del 2011.

Situazione attuale

Attualmente i dipendenti dell’azienda per i quali erano state attivate le procedure di CIGS/Mobilità che non hanno ancora trovato un’occupazione sono 42. Per tutti i suddetti lavoratori è stata ulteriormente prorogata la CIG in Deroga fino alla metà del 2012 (con una possibile proroga di ulteriore 6 mesi in caso di riicollocazione di almeno il 15% dei 42 lavoratori). Al termine di questo ammortizzatore l’azienda procederà all’attivazione della procedura di mobilità.

PEREGO GENERAL CONTRACTOR (CASSAGO BRIANZA): Originariamente esisteva la Perego Strade S.r.l., che negli ultimi anni ha dovuto affrontare una situazione di crisi che ha determinato una scarsa remuneratività delle sue attività, accumulando passività per complessivi 15 milioni di euro. Nel mese di settembre 2008, la Perego Strade viene acquistata dalla Perego General Contractor S.r.l. con un assetto societario ripartito tra la Famiglia Perego (51%) e un’azienda fiduciaria (49%), con quest’ultimo soggetto creato per consentire un salvataggio alla Società Perego Strade, al fine di consentire l’ingresso di altri imprenditori. 

Anche la Perego General Contractor ha incontrato forti difficoltà che hanno portato l’azienda a non          poter far fronte agli esborsi finanziari e ciò ha comportato l’ammissione alla procedura del concordato preventivo, seguita dal Commissario Liquidatore Dott. Puccio. Numerosi sono stati i confronti tra la proprietà aziendale e le OO.SS. nei quali si è discusso il tema delle mensilità arretrate da corrispondere ai lavoratori ( luglio – settembre), delle prospettive per accedere allo strumento della CIGS e per le possibili “exit strategy” per il salvataggio dell’azienda che possono riassumersi allo stato attuale nella possibile trattativa con un’altra società la COSBAU.

Per l’aspetto degli emolumenti, si è stabilito di recuperare i crediti che la Perego vanta verso alcuni suoi committenti (Todini, Albini, Impregilo, CCLM), mentre, successivamente, si sono tenuti alcuni incontri tra la proprietà e le OO.SS per definire l’utilizzo della CIGS stessa dopo una verifica della situazione da parte dell’Amministrazione Provinciale in merito agli ammortizzatori sociali disponibili per tale crisi aziendale.

 INCONTRI TENUTI: in data 8.10.2009 – 21.10.2009 – 28.10.2009 – 18.11.2009 – 18.07.2011

 Incontro del 18.11.2009

In quella sede, con la collaborazione con l’Ufficio Ammortizzatori Sociali della Provincia, si è siglato un accordo per l’erogazione della CIGS per un periodo di 12 mesi con decorrenza dal 16.12.2009 per crisi aziendale strutturale per un numero complessivo di 103 dipendenti.

Inoltre si è stabilito che le eccedenti unità saranno oggetto di un piano di gestione degli esuberi per supportare i lavoratori nella ricerca di un’occupazione per ridurre l’impatto sociale, attraverso un’attività di outplacement dell’azienda. Purtroppo tutti i tentativi di salvare la Perego General Contractor dal fallimento non sono andati a buon fine. Infatti, la Società non è riuscita a pagare gli stipendi dei dipendenti e i creditori. Questi ultimi, hanno presentato un’istanza di fallimento al Tribunale che tuttavia, su richiesta della società aveva concesso ulteriori quindici giorni per poter reperire le risorse per far fonte ai debiti sociali. La stessa società non è riuscita a reperirli e pertanto ha presentato essa stessa un’istanza fallimentare sulla quale deciderà nei prossimi giorni il giudice fallimentare. Nel frattempo le OO.SS., hanno avviato una vertenza legale con richiesta di risarcimento per delle competenze spettanti ai lavoratori e la Cassa edile ha anticipato i fondi per le ferie accumulate ai dipendenti.

Il giorno 07.06.2010, è stato siglato presso il Ministero del Lavoro, il Decreto di erogazione della Cassa Integrazione Straordinaria relativo alla Perego General Contractor, a seguito della dichiarazione di fallimento pronunciata dal Tribunale di Lecco in data 21 dicembre 2009. A seguito del fallimento, sono stati presi in carico dall’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali, 65 lavoratori in favore dei quali sono state promosse attività formative e di ricollocazione.

Nel mese di settembre 2010, 65 dei 110 lavoratori della Perego General Contractor sono stati reinseriti nel Mercato del Lavoro, attraverso l’attivazione delle Politiche Attive erogate tramite l’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali della Provincia di Lecco, mentre i restanti 31 lavoratori, sono in attesa di reimpiego e allo stato attuale, usufruiscono della Cassa Integrazione Straordinaria fino al 20 dicembre 2010. Per questi ultimi, sarà verificata la possibilità di attivare altri ammortizzatori sociali con la previsione di percorsi di reimpiego. Attualmente i lavoratori usufruiscono dei percorsi di Politiche Attive attraverso l’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali dela Provincia di Lecco. Per i 31 lavoratori è stata richiesta la proroga della Cassa Integrazione in Deroga fino alla fine di Agosto, con possibilità di un rinnovo fino alla fine dell’anno; tali lavoratori verranno presi in carico da enti accreditati esterni e dal Centro per l’Impiego e usufruiranno della Dote ricollocazione entro il mese di maggio.

Incontro del 18.07.2011

Nel corso di quest’incontro è stato siglato l’Accordo Sindacale per l’ulteriore proroga della CIG in Deroga dal 1 settembre 2011 al 20 dicembre 2011 per i circa 29 dipendenti rimasti in forza all’azienda.

Situazione attuale

In data 21.12.2011 l’azienda ha proceduto al licenziamento dei 24 dipendenti ancora in forza che durante il periodo di Cassa Integrazione non sono riusciti a trovare una nuova occupazione.

I dipendenti dell’azienda da ricollocare, ridottisi da 65 e 24 grazie alla sinergie create tra l’Amministrazione provinciale di Lecco, le parti sociali, gli enti accreditati e la Agenzie per il lavoro, continueranno a essere seguiti dall’Unità di Crisi nel periodo di iscrizione alle liste di mobilità con l’obiettivo di ridurre ulteriormente il numero di persone ancora in cerca di un’occupazione.

ERC HIGHLIGHT/RIMERO (CALOLZIOCORTE): la Società, che produce componenti elettrici per l’illuminazione, è nata ad opera della Liquidatrice Dott.ssa Rossano, per assorbire l’attività industriale attraverso l’affitto del ramo d’azienda della vecchia ERC e assumere i lavoratori. Tale operazione è stata fortemente osteggiata dai soci della Rimero, (la vecchia Erc) che hanno chiesto la convocazione di un’assemblea per rimuovere l’attuale Commissario Liquidatore. L’Amministrazione Provinciale ha promosso alcuni incontri istituzionali per provare a sciogliere alcuni nodi e per approfondire la motivazioni tali per cui i soci Borsani, della vecchia ERC, vogliano far rigettare la nomina della Liquidatrice, creando al tempo stesso una situazione di incertezza per i lavoratori della nuova ERC, ravvisando la prioritaria necessità di conoscere le prospettive future dell’azienda. E’ stato promosso un incontro fissato per il 18  novembre al quale è stata invitata la Famiglia Borsani con l’obiettivo di fare luce sulla situazione aziendale.

INCONTRI TENUTI: in data 10.11.2009 - 27.11.2009 - 20.05.2010 – 19.04.2011 - 25.10.2011 

Incontro del 20.05.2010

Nell’incontro del 20.05.2010 è stato comunicato l’espletamento della procedura di vendita della Rimero attraverso un apposito Bando.

Incontro del 19.04.2011

In data 19.04.2011, su richiesta della ERC/Highlight, è stato convocato presso la Provincia di Lecco un incontro alla presenza dell’Assessore allo Sviluppo Economico e al Lavoro Fabio Dadati e dell’Assessore ai Lavori Pubblici Stefano Simonetti, per analizzare la questione delle possibili ripercussioni negative sul sito produttivo dell’azienda causate dai lavoro per la realizzazione del secondo lotto dell’opera viabilistica Lecco-Bergamo. Infatti, questa infrastruttura passa accanto al sito produttivo. L’Amministrazione Provinciale ha evidenziato che il procedimento per la realizzazione del tratto impegna l’ente Provincia da circa due anni. Si è preso atto delle preoccupazioni dell’azienda, alla quale è stato richiesto di trasmettere una scheda informativa riportante tutte le diverse soglie di tollerabilità che l’azienda può sostenere per effetto della realizzazione dei lavori.

Incontro del 25.10.2011

In data 25 ottobre è stato fissato un incontro presso la Provincia per un aggiornamento della situazione aziendale alla luce della realizzazione dell’opera viabilistica Lecco-Bergamo.

Contestualmente le OO.SS., l’Azienda e l’Associazione datoriale Confindustria Lecco realizzeranno degli ulteriori momenti di confronto per verificare l’attivazione degli ammortizzatori sociali più opportuni (tra cui la Cassa Integrazione Straordinaria e il Contratto di Solidarietà), da erogare senza soluzione di continuità al termine del periodo di Cassa Integrazione Straordinaria (la cui scadenza è prevista al 18 ottobre 2011). Il rinnovo dell’ammortizzatore sociale nasce dalla necessità di gestire il periodo di ristrutturazione derivante dal piano industriale di rilancio avviato dai nuovi proprietari di ERC, facenti capo alla ONYX srl.

Inoltre è stato siglato nel mese di ottobre l’Accordo per il prolungamento della Cassa Integrazione Straordinaria per ulteriori 12 mesi.

Incontro del 25 ottobre 2011

In data 25 ottobre 2011 si è tenuto un incontro di aggiornamento della situazione produttiva dello stabilimento della ERC che è interessato dai lavori per la realizzazione del collegamento Lecco – Bergamo secondo Lotto che passa proprio lungo l’area della ERC. Dall’incontro è emerso che il progetto per la realizzazione dell’opera risulta ormai nella fase di realizzazione; si è rilevato che la Provincia di Lecco non ha ricevuto alcuna osservazione durante la fase in cui il progetto è stato pubblicato nelle forme previste. La Provincia di Lecco ha manifestato da tempo la disponibilità a valutare le possibili misure per la riduzione al minimo dei disagi che possano derivare all’azienda, in termini di polvere e di vibrazioni. In occasione dell’incontro la Provincia di Lecco, posto che durante il periodo di pubblicazione del progetto non ha ricevuto alcuna contestazione da parte dell’azienda su eventuali problematiche per l’attività produttiva derivanti dalla realizzazione dei lavori, ha invitato nuovamente la proprietà aziendale a fornire le indicazioni in merito alle soglie di tollerabilità in termini di polveri e di vibrazioni che possono essere sopportate.

Situazione attuale

Relativamente alle maestranze, 13 lavoratori della Erc Rimero (vecchia proprietà) sono rientrati nell’organico della Erc Highlight (New. Co. costituita a fine 2008 al posto della Rimero Erc) nei primi giorni di gennaio 2012 a seguito di un complesso iter giudiziario terminato con il reintegro dei lavoratori disposto dal Tribunale di Lecco. 

Relativamente alle prospettive produttive della ERC Highlight si registra un buon andamento dei bilanci dell’azienda che lasciano ben sperare.  Desta qualche preoccupazione la delicata questione relativa al passaggio del secondo Lotto della tratta “Lecco – Bergamo” che, a detta dei consulenti della Procedura fallimentare Rimero Erc, risulta pregiudizievole per il mantenimento dell’attività produttivo in quel sito, che sarebbe incompatibile con il passaggio dell’infrastruttura predetta.

Nel corso di incontri promossi dagli Assessori Simonetti e Dadati, l’Amministrazione provinciale ha ribadito la correttezza dell’iter procedurale seguito per la progettazione dell’opera viabilistica, il mancato ricevimento nei tempi previsti dalla legge di idonee osservazioni da parte dell’azienda circa possibili ripercussioni negative sull’attività produttiva e, infine, la propria disponibilità a un confronto costruttivo con la proprietà dell’azienda, fatta salva l’impossibilità di differire i tempi di realizzazione dell’opera.

HUSQVARNA S.P.A (VALMADRERA): La Società svedese, è stata interessata da un piano industriale che ha previsto la ristrutturazione del sito produttivo di Valmadrera. L’azienda ha deciso di delocalizzare il 90% delle produzioni di macchinari per giardini nella Repubblica Ceca e in Cina, con un esubero di 59 lavoratori e l’accesso alla CIGS per i restanti 121 lavoratori. L’attività industriale si è ridotta alla produzione di rasaerba (produzione che peraltro si sviluppa maggiormente nel periodo primaverile ed estivo). L’Amministrazione Provinciale, alla luce dei diversi tavoli istituzionali realizzati, ha investito della questione il Ministero dello Sviluppo Economico per valutare possibili strategie di soluzione alla crisi della Società. A seguito dell’incontro tenutosi presso il Ministero in data 8 settembre 2009 è stata riscontrata la possibilità di ricorrere alla CIGS per 24 mesi per la cessazione parziale dell’attività dietro attivazione da parte dell’azienda, nonché l’ammissibilità di agevolazioni pubbliche  a seguito della presentazione di progetti innovativi di processo e di prodotto, presentati dall’azienda.

INCONTRI TENUTI: in data 24.07.2009 – 07.09.2009 – 14.12.2009 – 31/03/2011 –  08.07.2011

Nell’incontro del 14.12.2009 si è evidenziato che in data 03.12.2009 presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è stato definito l’accordo per la CIGS per 24 mesi per 60 lavoratori per cessazione parziale di attività, e una CIGS per crisi aziendale per un periodo di 12 mesi per crisi aziendale con decorrenza dal 06/07/09 al 05/07/2010. Inoltre, è stato definito un percorso di ricollocazione e di riqualificazione per i lavoratori in esubero attraverso l’Unità di Crisi. L’Assessore ha manifestato la disponibilità a inviare una lettera a firma congiunta dell’Assessore stesso, del Sindaco di Valmadrera e con gli altri attori del Tavolo Istituzionale presenti (On. Codurelli e Rusconi, Consigliere Spreafico), le OO.SS. (Venini della CGIL, Ciappesoni della Cisl e Arrigoni della Uil), alla casa madre, per sostenere l’importanza di una politica di rilancio della produzione nel sito di Valmadrera, sensibilizzando della questione la proprietà svedese, rendendosi disponibili anche ad un incontro.

I lavoratori in esubero, stanno usufruendo della Cassa Integrazione Straordinaria per un periodo di due anni, a partire dalla fine del 2009. Inoltre, relativamente alla politica industriale, l’azienda dovrebbe avviare alcune produzioni in Polonia, mentre è necessario verificare le prospettive di rilancio industriale del sito di Valmadrera. La Provincia di Lecco, che ha anche indirizzato una richiesta di incontro ai vertici della multinazionale svedese, a breve convocherà un apposito Tavolo provinciale per fare il punto della situazione.

L’organico aziendale, a seguito della riduzione del personale di circa 60 unità, risulta pari a 183 unità, per i quali sta per concludersi il primo anno di cassa integrazione straordinaria, cui seguirà un’altra annualità, in quanto il 30% dei lavoratori licenziati, hanno trovato un nuovo posto di lavoro. Da tempo è avviato un confronto tra la proprietà e le OO.SS. per cercare di comprendere lo sviluppo delle future produzioni nell’ambito delle macchine da giardino e dei rasaerba, per verificare le prospettive dello stabilimento di Valmadrera. Dei 60 lavoratori in esubero, è attivata la CIGS per riduzione dell’attività industriale. a partire dal mese di giugno 2009 e per una durata pari a 2 anni. L’azienda sta avviando un processo di ristrutturazione della propria attività, attraverso l’installazione di nuove linee produttive, per migliorare l’attività aziendale.

Incontro del 31.03.2011

Nell’incontro del 31 marzo 2011 presso la Provincia di Lecco l’azienda ha comunicato le problematiche collegate alla decisione della Casa Madre di prevedere per lo stabilimento di Valmadrera la realizzazione di un solo prodotto, il rasaerba, che oltretutto risente del problema della stagionalità. Il rappresentante dell’azienda comunica altresì l’intenzione di attivare tutte le possibili misure per il rilancio produttivo dello stabilimento, seppur nell’ottica delle direttive imposte dalla Casa Madre, attraverso un dialogo con le parti sociali. Le parti hanno concordato di realizzare un ulteriore momento di aggiornamento della situazione dell’azienda in oggetto in occasione della scadenza della Cassa Integrazione riguardante 54 lavoratori e prevista per il giorno 5 luglio 2011. Per 60 lavoratori è stata attivata la Cassa Integrazione Straordinaria dal 06/07/2009 al 05/07/2011 alla cui scadenza, 35 lavoratori si sono ricollocati e i restanti 25 saranno collocati in mobilità.

Incontro dell’08.07.2011

Nell’incontro svoltosi il giorno 8 luglio 2011 è emerso che l’azienda ha raggiunto gli obiettivi previsti nel piano di ristrutturazione, tra cui il risanamento del bilancio aziendale e il raggiungimento del break even point, attraverso una riorganizzazione dell’attività di produzione per la migliore gestione degli impianti durante l’anno per fronteggiare la stagionalità del prodotto. Le OO.SS. e l’azienda si sono impegnate a realizzare ulteriori momenti di confronto per analizzare la possibilità di definire un nuovo sistema gestionale e produttivo. Per far fronte al calo della produzione dovuto alla stagionalità del prodotto rasaerba e alla riduzione delle commesse registrate nel mese di luglio del 2011, l’azienda ha chiesto l’attivazione della Cassa Integrazione Ordinaria per cinque settimane. 

Sotto il profilo delle politiche attive del lavoro, l’Unità di Crisi si è fatta carico di 38 lavoratori licenziati dall’azienda a seguito del processo di ristrutturazione avviato nel 2009.

Alla data del 12.01.2012 risulta che 6 lavoratori abbiano trovato una nuova opportunità lavorativa, 15 siano ancora alla ricerca di un lavoro, un lavoratore abbia avviato un’attività di lavoro autonomo, 5 persone abbiano rinunciato ai servizi proposti dall’Unità di Crisi, 5 persone abbiamo agganciato la pensione grazie agli ammortizzatori sociali e 6 persone siano iscritte al Collocamento obbligatorio.

Situazione attuale

A causa della stagionalità del prodotto realizzato dalla Husqvarna, i rasaerba, e del conseguente calo fisiologico delle commesse, è stato prorogato il periodo di Cassa Integrazione Ordinaria fino al mese di novembre 2011. Inoltre, l’azienda definirà nel mese di ottobre 2011 un piano di razionalizzazione dei costi che comporterà la fusione per incorporazione della Husqvarna Construction Products Italia di Lonato (con sede a Lonato in provincia dI Brescia, che produce apparecchiature per il taglio del marmo), da parte della Husqvarna Outdoor Products Italia di Valmadrera.

LEUCI S.P.A. (LECCO): la Leuci S.p.a opera nel settore della progettazione, produzione e commercio di sorgenti luminose elettriche ed elettroniche, con particolare riguardo alle lampade a incandescenza. Nel luglio 2008 la società ha comunicato l'avvio di una procedura di mobilità nei confronti di 56 delle 130 unità impiegate presso lo stabilimento di Lecco in conseguenza del perdurare della grave crisi che ha interessato, a livello europeo, il settore delle lampade. Al fine di fronteggiare tale situazione, il 10 ottobre dello scorso anno, i rappresentanti della società e le OO.SS. hanno sottoscritto un accordo che ha previsto il ricorso alla CIGS per crisi aziendale, relativamente al periodo compreso tra il 20 ottobre 2008 e il 19 ottobre 2009, per un massimo di 70 unità impiegate presso lo stabilimento di Lecco. Nel corso del predetto periodo, la società ha disposto la collocazione in mobilità di 12 dipendenti e, a decorrere dal 20 gennaio 2010, ulteriori 6 unità sono state interessate dalla medesima procedura. Con l’introduzione della nuova normativa europea a partire dal 1 gennaio 2011 è stata messa al bando la produzione delle lampade ad incandescenza. Tale normativa comporta per l'azienda l'adozione di strategie d’investimento improntate all'innovazione tecnologica, tuttavia il progressivo svuotamento dei reparti produttivi e i mancati investimenti, fanno pensare a un sostanziale disinteresse da parte della proprietà a proseguire l’attività produttiva nel lungo periodo.

Per questo motivo è stato avviato un confronto a livello locale con l’obiettivo di sottoscrivere un Protocollo d’Intesa con MiSE, Regione Lombardia, Comune di Lecco e parti sociali per la reindustrializzazione del sito Leuci e la creazione di un Polo della Luce e dell’Energia. Tale ipotesi è nata in seguito alla realizzazione di uno studio di fattibilità della Cittadella della Luce (sviluppo di prodotti e tecnologie led e della filiera OLED – LED di terza generazione con materiale non inquinante), realizzato dalla Provincia di Lecco, dal Politecnico di Milano e finanziato da Provincia, Comune e Confindustria Lecco.

INCONTRI  TENUTI:  n.  15  in  data  8.10.2009  -  21.10.2009  –  25.11.2009  –  12.05.2010  –

21.09.2010 – 29.11.2010 – 21.02.2011 – 15.04.2011 – 26.04.2011 – 15.07.2011   - 02.09.2011 -  25. 10. 2011 – 8.11.2011 – 17.11.2011 – 5.12.2011

Incontro del 12.05.2011

Nell’incontro del 12.05.2010, presenti l’Assessore Dadati, l’Assessore del Comune di Lecco Volontè, i Responsabili della Leuci, il Dott. Airoldi di Confindustria, la Sindacalista Cgil Fiom Panzeri, il Sindacalista Fim Cisl Ferni, è stato concordata l’ipotesi di un approfondimento per la realizzazione di un progetto di rilancio dell’area della Leuci, volto alla realizzazione di un Polo dell’illuminazione, per riconvertire l’area dismessa. A tal proposito, le parti hanno sottoscritto un verbale di condivisione di tale progetto e si è indirizzata una formale richiesta alla Confindustria al fine di richiedere una partecipazione al progetto. In data 29/11/2010 si terrà un Tavolo Istituzionale per verificare la possibilità di insediare nell’area industriale di Leuci, un Polo dell’illuminazione volto alla produzione di energie rinnovabili e a basso impatto ambientale.

Incontro del 21.09.2010

Nell’incontro del 21.09.2010 si è approfondito lo sviluppo del progetto relativo alla realizzazione di un “Polo dell’Illuminazione” per la produzione di tecnologie innovative nel campo dell’illuminazione a LED e nel settore della “Green Economy”. Le parti presenti hanno condiviso la necessità di verificare la realizzazione di uno studio di fattibilità attraverso l’intervento del Politecnico di Milano. Inoltre, le parti presenti, su proposta dell’Assessore Fabio Dadati, hanno condiviso l’intenzione di realizzare un Tavolo Istituzionale, alla presenza di un Rappresentante del Ministero dello Sviluppo Economico, del Presidente del Tavolo Regionale di Sviluppo Dott. Giulio Boscagli, del Sindaco del Comune di Lecco Dott. Virginio Brivio, del Presidente della Camera di Commercio Ing. Vico Valassi, del Rappresentante di Confindustria Lecco, dei Segretari Generali delle OO.SS. e dei Sindacati di categoria, della azienda Leuci.

Attraverso i successivi incontri realizzati a livello istituzionale (21.02.2011) e provinciale (15.04.2011), mediante una proficua collaborazione realizzata dalle Istituzioni Locali (Regione Lombardia, Provincia di Lecco, Comune di Lecco, Camera di Commercio di Lecco), del Ministero dello Sviluppo Economico, di Confindustria Lecco, dell’azienda Leuci e delle OO.SS., del Politecnico (che ha realizzato uno studio di fattibilità per la realizzazione di un Polo della illuminazione), si è concordato di condividere e approvare un Protocollo d’Intesa.

Tavolo Istituzionale del 26.04.2011

In data 26.4.2011 si è tenuto l’incontro per la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Lecco, il MiSE, Regione Lombardia e le parti sociali, funzionale alla futura sottoscrizione di un Accordo di programma o di altri strumenti di programmazione negoziata che meglio si prestino a suggellare l’intesa tra vari soggetti. In data 17 maggio 2011 la Provincia di Lecco ha inviato una lettera all’Azienda per chiedere di manifestare una chiara posizione in merito alla partecipazione del Progetto del Polo della Luce, attraverso l’indicazione di un advisor e richiedendo altresì la necessaria documentazione per illustrare nel dettaglio le aree messe a disposizione del progetto e indicare ai potenziali investitori le relative caratteristiche. In data 20 giugno 2011 la Provincia di Lecco ha realizzato un incontro ristretto con Confindustria e Azienda per analizzare alcune questioni legate al Polo della Luce. In data 24 giugno 2011 la Provincia di Lecco ha trasmesso una lettera al Ministero dello Sviluppo Economico, Regione Lombardia, Camera di Commercio di Lecco, Confindustria, e OO.SS. CGIL CISL e UIL per richiedere la designazione dei componenti della Commissione Tecnica di Coordinamento che dovrà coordinare i lavori di tutti i soggetti predetti per l’avanzamento del Progetto del Polo della Luce. In data 28 giugno 2011 la Provincia di Lecco ha indirizzato un’ulteriore lettera alla Leuci per sollecitare l’indicazione di un advisor e per ribadire la necessità di disporre della documentazione relativa al sito produttivo (ad es. le planimetrie dell’area). In data 15 luglio 2011 la Provincia di Lecco ha convocato la prima riunione della Commissione Tecnica di Coordinamento. In data 4 luglio l’azienda Leuci ha trasmesso una lettera per comunicare la disponibilità a fornire la documentazione richiesta come le planimetrie riportanti i requisiti tecnici dell’area.

Il Protocollo d’Intesa, approvato nel corso del Tavolo Istituzionale del 26.04.2011, costituisce il primissimo momento di impegno dei soggetti predetti, che dovrà poi sfociare, attraverso la definizione concreta degli  obblighi di  ciascun  soggetto mediante  le  delibere  dei  rispettivi  Organi, la  realizzazione dell’Accordo di programma. Tale Accordo costituirà l’impegno per tutti i soggetti ad attuare il Progetto della Cittadella dell’Illuminazione. All’azienda Leuci l’Amministrazione Provinciale ha richiesto di manifestare concretamente il proprio interesse al Progetto del Polo dell’Illuminazione, per supportare lo sforzo che i vari attori del territorio stanno realizzando per il rilancio del sito produttivo. Tale posizione risulta fondamentale per la proficua prosecuzione del Progetto, in quanto Regione Lombardia ha già manifestato la necessità che l’azienda si impegni nel progetto e l’importanza di verificare compiutamente le ricadute occupazionali del Progetto stesso. Infine la Provincia di Lecco ha trasmesso una lettera per richiedere all’azienda Leuci la formale partecipazione al progetto della Cittadella della luce.

Riunione CTC del 15 luglio 2011

Il 15 luglio 2011 si è tenuta la prima riunione della Commissione Tecnica di Coordinamento prevista dal Protocollo d’Intesa per il progetto del Polo della Luce nell’area della Leuci, composta da rappresentanti del Ministero dello Sviluppo Economico, di Regione Lombardia, della Provincia di Lecco, del Comune di Lecco, di Confindustria Lecco, della Camera di Commercio di Lecco e delle OO.SS CGIL CISL e UIL Lecco. Alla Commissione Tecnica viene affidato il compito di raccogliere ogni elemento utile alla migliore definizione degli obiettivi del Protocollo d’Intesa della Leuci; di creare i necessari collegamenti tra tutti i soggetti che sottoscrivono il Protocollo; di predisporre entro 60 giorni la bozza di Accordo di programma da sottoporre alle parti interessate e, infine, di individuare le caratteristiche del soggetto attuatore dell’Accordo di Programma.

Nell’incontro è emersa la necessità di coinvolgere maggiormente l’azienda nella realizzazione del Progetto e l’importanza di individuare in tempi celeri un advisor che possa definire un piano di reindustrializzazione e la predisposizione di un piano di sviluppo industriale territoriale. Viene decisa la riconvocazione della CTC per il 2 settembre 2011.

Riunione CTC del 2 settembre 2011

In occasione della seconda riunione della Commissione Tecnica di Coordinamento è presente l’A.D. della Leuci Dott. Giuseppe Conte, il quale ha ribadito quanto già comunicato dall’azienda con lettera alla Provincia di Lecco in merito all’impossibilità di partecipare con risorse proprie alla realizzazione del progetto del Polo della luce e dell’energia. Dall’incontro è emersa l’opportunità di promuovere un incontro tra l’azienda e il Politecnico per verificare definitivamente le condizioni della partecipazione o meno dell’azienda stessa al progetto del Polo della Luce e dell’Energia.

L’Azienda non sembra interessata partecipare al Progetto del Polo della Luce, ma si dichiara eventualmente disposta a concedere in affitto l’area a potenziali imprenditori interessati ad avviare attività innovative all’interno del sito. Alla base della decisione sembrerebbe esserci l’impossibilità dell’azienda a disporre delle risorse necessarie per finanziare il progetto e la mancanza di un mercato di riferimento dei LED. Nelle prossime settimane l’azienda comunicherà una decisione definitiva in merito alla sua partecipazione al progetto.

In data 7 ottobre 2011 si tiene un incontro informale tra l’Assessore allo Sviluppo Economico e al Lavoro della Provincia di Lecco Fabio Dadati e l’Assessore alle Attività Produttive del Comune di lecco Armando Volontè con il titolare della Società Leuci Dott. Giuliano Pisati.

Nel frattempo, sotto il profilo dell’andamento attività produttiva, a causa di una ulteriore riduzione dei volumi di vendita, l’azienda e le parti sociali hanno avviato trattative per estendere il Contratto di Solidarietà a tutte le maestranze della Leuci, pari a 95 lavoratori.

Riunione CTC del 25 ottobre 2011.

In data 25 ottobre 2011 si è realizzato un incontro di aggiornamento della situazione relativa al Progetto del Polo della Luce. In quella sede è stato comunicato ai componenti della CTC che saranno realizzati alcuni incontri con alcune realtà imprenditoriali interessate a impiantare produzioni innovative nell’area della Leuci Gli esiti di questi colloqui saranno oggetto di comunicazione in occasione dell’incontro dell’8 novembre 2011.

Riunione CTC dell’ 8 novembre 2011.

In quell’occasione l’Assessore allo Sviluppo Economico della Provincia di Lecco Fabio Dadati e l’Assessore alle Attività Produttive del Comune di Lecco Armando Volontè comunicano che i rappresentanti dell’azienda hanno incontrato i rappresentanti della Rete di Imprese P.I.B., interessata ad avviare un’attività economica nell’area Leuci incentrata sulla produzione di una lampada a LED autopulente già brevettata. Inoltre le parti hanno concordato che l’Azienda Leuci comunichi entro una settimana circa la propria posizione in merito alla partecipazione al Progetto del Polo della Luce. 

Riunione CTC del 17 novembre 2011

All’incontro l’azienda ha comunicato formalmente la propria disponibilità a partecipare al Progetto per il Polo della Luce non in veste di soggetto trainante, ma di partner attuatore, attraverso la messa a disposizione della propria rete commerciale.

Successivamente si terranno alcuni incontri con i referenti della rete di impresa che ha manifestato l’intenzione di voler avviare la produzione di lampioni autopulenti.

Riunione CTC del 5 dicembre 2011

Durante l’incontro i componenti della CTC hanno condiviso il testo della relazione conclusiva dei lavori per il Progetto del Polo per la reindustrializzazione dell’area Leuci.

Nell’ambito della realizzazione del progetto, vengono costituiti 4 gruppi di lavoro, a ciascuno dei quali viene affidato il raggiungimento di uno o più obiettivi considerati strategici per la realizzazione del progetto:

	
	COMPOSIZIONE GRUPPI DI LAVORO
	OBIETTIVI

	1
	Un tecnico della Provincia, uno del Comune, un referente del Politecnico e l’Ing. Maurizio Ammannato (Gruppo P.I.B.). Coordinatore del gruppo: Ing. Maurizio Ammannato.
	Creazione di una ESCO.

	2
	Un tecnico della Provincia, uno del Comune, un manager individuato da Federmanager Lecco e un rappresentante delle OO.SS. 

Coordinatore del gruppo: un rappresentante di Federmanager Lecco.
	Predisposizione di un progetto di reindustrializzazione dell’area (supporto agli imprenditori, verifica delle aree, ecc.).

	3
	Un manager individuato da Federmanager Lecco, Manuela Pizzagalli (Fondazione Politecnico di Milano) e un rappresentante di Regione Lombardia.

Coordinatore del gruppo: un rappresentante di Federmanager Lecco.
	Verifica dei bandi aperti per il reperimento di risorse pubbliche, verifica con gli Enti locali e le Pubbliche Amministrazioni di agevolazioni dal punto di vista tributario/contributivo ed eventuali altri strumenti.

	4
	Azienda Leuci, Confindustria Lecco; OO.SS., Provincia di Lecco, Unità di Gestione delle Crisi Aziendali, Federmanager; ARIFL di Regione Lombardia.

Coordinatore del gruppo: Matteo Sironi dell’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali della Provincia di Lecco.
	Presa in carico dei lavoratori della Leuci - analisi dei fabbisogni professionali – eventuali azioni di riqualificazione ai fini della ricollocazione.


Situazione attuale

A partire dalla metà del mese di dicembre 2011, i gruppi hanno iniziato a lavorare sui diversi temi a essi assegnati, con l’obiettivo di costruire un quadro preciso delle opportunità legate all’insediamento di attività economiche a carattere innovativo nelle area messe a disposizione dalla proprietà dell’azienda. In data 10 gennaio 2012 tutti gli imprenditori interessati al Progetto hanno partecipato ad una riunione tenutasi in Provincia nella quale hanno ricevuto un aggiornamento circa l’avanzamento del progetto, le opportunità ad esso legate e le caratteristiche tecniche delle aree che l’azienda è disponibile a dare in affitto. Al contempo gli imprenditori hanno potuto esplicitare le proprie esigenze legate a un possibile insediamento delle loro attività produttive.

Al termine della riunione è stato effettuato un sopralluogo alla presenza dei Tecnici della Provincia e delle RSU di Leuci e del Direttore dello stabilimento Leuci Graziano Pelucchi.

E’ stato fissato un nuovo incontro per il 20 gennaio 2012 durante il quale la Dott.ssa Manuela Pizzagalli della Fondazione Politecnico di Milano, illustrerà i contenuti del Bando ERGON di Regione Lombardia e la possibilità di parteciparvi per ottenere un cofinanziamento finalizzato alla realizazione della “Cittadella della Luce e dell’Energia”.

In data 17 gennaio 2012 l’Assessore Fabio Dadati, l’Assessore del Comune di Lecco Armando Volontè e il Consulente aziendale del Gruppo P.I.B. Ing. Maurizio Ammannato, hanno incontrato il Dott. Luigi Glarey, Amministratore Delegato della SGR Futurimpresa, Società di gestione del risparmio partecipata dalle Camere di Commercio di Milano, Brescia, Bergamo e Como. Nel corso dell’incontro è stata richiesta la disponibilità a finanziare il Capitale di rischio delle società che si insedieranno nell’area Leuci.

MOTO GUZZI (MANDELLO DEL LARIO): relativamente a questa Società, l’Amministrazione Provinciale ha tenuto numerosi incontri con l’obiettivo di realizzare un’attività di mediazione e, al tempo stesso, dare una risposta concreta all’attuale situazione di crisi, monitorando costantemente l’andamento di questa vicenda.

In data 16.11.2009 è stata inviata una lettera al Presidente di Piaggio Colaninno sottoscritta dal Presidente della Provincia Daniele Nava, dal Sindaco di Mandello del Lario Riccardo Mariani e condiviso dall’Assessore della Lombardia e Presidente del Tavolo Territoriale Giulio Boscagli, dall’Assessore alle Attività Economiche e Mercato del Lavoro Fabio Dadati, dagli On. Lucia Codurelli e On.Antonio Rusconi (PD), dagli On. Raffaello Vignali (PDL) e dall’On. Lorenzo Bodega (Lega Nord), dal Consigliere regionale Carlo Spreafico (PD), dal Presidente del Consiglio regionale della Lombardia Giulio De Capitani (Lega Nord) e dai rappresentanti dei seguenti partiti politici: Popolo delle Libertà, Partito Democratico, Sinistra e Libertà, Rifondazione Comunista.

Con tale lettera si è preso atto dell’intenzione della Piaggio di rilanciare l’attività produttiva della Moto Guzzi in Mandello del Lario, che la il gruppo Piaggio vuole rilanciare con importanti investimenti. Nella lettera si chiede che il piano di ristrutturazione del sito industriale pari a 12,5 milioni di euro nell’arco di un quinquennio venga rispettato. Al tempo stesso si è evidenziata l’esigenza di prevedere investimenti a favore della formazione e dell’assunzione di lavoratori per favorire la continuità delle conoscenze e delle competenze. Nella missiva si chiede inoltre di mantenere le professionalità formatesi negli anni passati nella fabbrica di Mandello del Lario relativamente alla fase della progettazione, realizzando una forte integrazione tra la sede centrale di Noale e lo stabilimento di Mandello del Lario.

A questa lettera il Presidente del Gruppo Piaggio Colaninno ha risposto con nota datata 18.11.2009 con la quale la proprietà di Piaggio rimarca l’intenzione di mantenere l’unità produttiva a Mandello del Lario, ribadendo quanto già espresso nell’incontro presso la Regione Lombardia del 23.10.2009.

Inoltre il Presidente Colaninno ha illustrato più dettagliatamente il piano di rilancio evidenziando che è già stato pianificato un primo investimento di 4/5 milioni di Euro per l’innovazione del prodotto, un investimento successivo di 8,5 milioni di euro per i prossimi 3 anni per il rinnovo della gamma prodotto della Moto Guzzi. Il piano è incentrato su un investimento complessivo di 12,5 milioni di euro nei prossimi 4 anni per il rinnovo del sito industriale di Mandello del Lario e una ridefinizione dell’organizzazione della fabbrica per migliorare l’efficienza e la produttività.

In relazione a quest’ultimo aspetto, il piano di rilancio prevede la concentrazione dello sviluppo e della progettazione delle moto del Gruppo Piaggio presso la sede di Noale per attribuire a ogni unità produttiva un’unica vocazione evitando duplicazioni di attività.

Inoltre il piano prevede un intervento sul personale attraverso il prepensionamento di 30/35 dipendenti che hanno maturato il diritto alla pensione, l’attivazione della Cassa Integrazione per 20/25 dipendenti per l’anno 2010 e una rimodulazione della rete di vendita che partirà all’inizio del 2010.

Nella giornata di martedì 9 dicembre 2009 presso la Confindustria di Lecco è stato definito un accordo tra la Piaggio e le OO.SS. in merito al predetto Piano Industriale presentato dalla proprietà, che prevede nel dettaglio la richiesta della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria per 12 mesi per presumibili 54 lavoratori in esubero, 30 dei quali saranno accompagnati alla pensione e il resto potranno rientrare in azienda dopo un percorso di riqualificazione o di accesso alla mobilità.

Per garantire una chiusura positiva della vertenza la Provincia di Lecco e il Comune di Mandello del Lario in data 03.12.2009, hanno chiesto la disponibilità al Sottosegretario allo Sviluppo Economico On. Stefano Saglia, per un incontro presso il Ministero stesso all’indomani dell’accordo tra la Piaggio e le OO.SS del 09.12.2009.

Nell’incontro che si è tenuto in data 15.12.2009 è stato sottoscritto l’accordo definitivo dal Sottosegretario allo Sviluppo Economico on. Stefano Saglia, dall’Assessore alle Attività Economiche e al Lavoro Fabio Dadati, dal Sindaco di Mandello Riccardo Mariani e dalle parti sociali.

L’Accordo nel dettaglio prevede un esubero di 54 lavoratori (31 operai e 24 impiegati), con l’attivazione dal mese di gennaio 2010 della CIGS per 12 mesi. Successivamente 35 lavoratori potranno accedere al prepensionamento mentre i restanti 19 seguiranno percorsi di riqualificazione professionale e, se ci saranno le condizioni favorevoli, potranno rientrare nel mercato del lavoro o in alternativa, accedere alle liste di mobilità.

Inoltre l’Accordo prevede la possibilità di ripristinare alcuni reparti quali quello dell’assistenza, dell’ufficio ricambi e della personalizzazione presso la sede di Mandello del Lario.

Infine è stato previsto un piano di rilancio della Piaggio con un investimento della proprietà complessivo di 25 milioni di euro che sarà oggetto di confronto tra la proprietà e le OO.SS nella primavera 2010

INCONTRI TENUTI: n. 5 in data 16.09.09 - 17.09.09 - 22.09.09 - 01.10.09 – 15.12.2009

L’inizio 2010 ha fatto registrare una crescita del Gruppo Piaggio pari all’1,6%, rispetto al 2009 nel mercato italiano, soprattutto attraverso la gamma Aprilia e Moto Guzzi, che nel segmento delle moto di grossa cilindrata, hanno fatto segnare un aumento del 7,7% nel 2010 rispetto al 7,3% del 2009. Attualmente si è stabilito di realizzare dei lavori di ristrutturazione della fabbrica e non si segnala l’utilizzo della Cassa integrazione, visto che il Marchio Guzzi riesce a tenere bene la propria quota di mercato.

Attualmente l’azienda registra un utilizzo a pieno regime delle linee produttive, per effetto del lancio di alcuni nuovi modelli come la “V7 Racer” e la “Norge 8V”, in modo da poter rispondere alla domanda del mercato. Delle due linee produttive presenti nello stabilimento di Mandello del Lario, ne viene utilizzata solamente una, in quanto l’altra è interessata dai lavori di ristrutturazione di una  parte dello stabilimento mandellese. Attraverso queste nuove produzioni, come anche indicato dalla proprietà di Moto Guzzi, viene confermata la realtà produttiva di Mandello come cuore “dell’azienda dell’aquila” e l’intenzione di mantenere la tradizione di un marchio radicato nel territorio di Mandello del Lario. Si tratta di un’evoluzione positiva della vicenda di quest’azienda, confermata dalla necessità di aumentare il regime produttivo per sostenere l’impennata degli ordinativi delle concessionarie. Il trend dello stabilimento relativo al trimestre marzo-aprile- maggio 2011, consente pertanto di auspicare un periodo di stabilità produttiva. 

Situazione attuale

In merito all’andamento della produzione, il marchio Moto Guzzi ha realizzato nei primi otto mesi del 2011 un incremento del 31% rispetto allo stesso periodo del 2010, un dato importante tenuto conto del calo dei volumi produttivi del settore delle moto pari all’8%.

Nell’autunno del 2011 si registra un buon andamento dell’attività produttiva e l’azienda ha presentato il piano strategico 2011/2014 che prevede la produzione di nuovi modelli, l’ingresso in nuovi mercati e la crescita di vendite e margini di guadagno. Le linee produttive sono ripartite nel mese di gennaio 2012 senza ricorso al Contratto di Solidarietà.

VISMARA (CASATENOVO): La Società produttrice di salumi e i rappresentanti delle OO.SS. hanno intavolato una trattativa sindacale piuttosto dura in merito alla questione della pausa di 30 minuti di cui godono le maestranze del reparto affettati, pausa che la proprietà intende abolire. 

Dalla Vismara assicurano che le pause verranno mantenute fino al 2009 e che le parti a gennaio 2010 si rincontreranno per mettere fine a questi contrasti e per ridiscutere il nuovo contratto e quindi l’articolazione dei turni di lavoro anche in previsione della nuova fabbrica che sorgerà a Cascina Sant’Anna. A tal proposito, il Comune di Casatenovo approverà formalmente la delocalizzazione dello stabilimento della Vismara nell’area Cascina Sant’Anna, di 48mila metri quadri.

INCONTRI TENUTI: n. 1 in data 22.10.2009

Nell’incontro del 22.10.2009 è emersa la necessità di riannodare un confronto costruttivo tra la proprietà aziendale e le OO.SS in merito alla questione relativa alla riprogrammazione dell’orario di lavoro per il quale i lavoratori del reparto affettati rivendicano il mantenimento della pausa di 30 minuti, che invece la proprietà intende abolire.

E’ un atto un confronto tra la proprietà della Vismara e le Organizzazioni Sindacali in merito alla richiesta dei lavoratori di ottenere la pausa lavorativa di mezzora e alla richiesta della proprietà di spalmare l’orario settimanale su sei giorni anziché cinque. I Sindacati rivendicano il rispetto del Contratto Collettivo, rivendicando la necessità di riconsiderare l’attività lavorativa nel nuovo stabilimento della Vismara e la ridefinizione della contrattazione collettiva decentrata.

Al termine di una lunga e laboriosa trattativa sindacale, le OO.SS. e il management aziendale, hanno definito un accordo relativamente al rinnovo contrattuale e ai riconoscimenti economici. Tale accordo, successivamente approvato dalla maggioranza delle maestranze aziendali, ha comportato il riconoscimento di alcune indennità arretrate spettanti, il mantenimento della pausa durante l’orario di lavoro, la ridefinizione del nuovo orario di lavoro, redistribuito ora su sei giorni alla settimana. Sono previsti degli ulteriori incontri tra l’Azienda e le OO.SS. per discutere le proposte di rinnovo del contratto aziendale per il periodo 2011 – 2013.

Situazione attuale

Poco prima di Natale 2011 è stato completato il trasferimento nella nuova sede di Casatenovo (frazione di Cascina Sant’Anna), dove sorge uno stabilimento di ultima generazione su un’area di circa 48 mila metri quadri. L’Azienda prevede di assumere nuove maestranze, nel corso dell’anno 2012..

RSI ITALIA/EX COSTA RAIL (COSTA MASNAGA): azienda del settore metalmeccanico operante nel settore della produzione e manutenzione di carrozze ferroviarie che, nell’ambito della procedura fallimentare della società Costa Rail, si è aggiudicata l’azienda con l’obiettivo di proseguirne l’attività produttiva.

INCONTRI TENUTI : in data 05.10.2009 – 08.10.2009 – 23.12.2009 - 08.11.2010 - 17.01.2011 - 28.01.2011 - 07.02.2011 - 19.04.2011 - 26.04.2011 – 19.07.2011  -  22.11.2011  

Relativamente a tale Società si sono realizzati diversi incontri. In quello del 05.10.2009 l’Amministratore unico della RSI Italia Nicola Berti ha illustrato l’intenzione di realizzare attraverso la nuova Società RSI una riorganizzazione industriale che prevede un’eccedenza di personale pari a 30 lavoratori per la Nuova Rsi e di 150 per la Vecchia Società, la Costa Rail. L’Amministrazione Provinciale ha evidenziato l’intenzione di portare la crisi di tale Società all’attenzione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e che seguirà gli sviluppi della vicenda tenuto conto delle indicazioni fornite dall’Amministratore unico della RSI di riassorbimento delle maestranze in esubero. La Rsi Italia, pur aggiudicandosi un appalto di 40 milioni di euro per realizzare otto nuovi treni per rinnovare il parco vetture della Ferrovia Catanese, ha richiesto la CIGO per tutti i 180 dipendenti per una grave crisi di liquidità. Inoltre il 28 dicembre si procederà alla concessione di una fideiussione che consentirà alla RSI di rilevare le attività della vecchia Costa Rail, dietro pagamento delle rate al tribunale, per l’acquisto delle attività industriale.

Nell’incontro del 23.12.2009 l’Amministratore di RSI Italia Nicola Berti ha comunicato che la RSI Italia si è aggiudicata una commessa per la realizzazione di treni per la Ferrovia Circumetnea e che l’azienda sta definendo un nuovo piano di rilancio industriale.

L’azienda si è aggiudicata una commessa da parte di Trenitalia e della Ferrovia Circumetnea, ma ha incontrato dei problemi procedurali. Infatti la Costa Rail non è stata inserita tra le imprese fornitrici di Trenitalia, nonostante abbia superato le verifiche di idoneità. Inoltre per la produzione dei treni della Ferrovia Circumetnea, l’aggiudicazione del bando è stata bloccata da alcuni ricorsi presentati da alcune imprese concorrenti. Lo stallo di queste commesse, determinerà degli esuberi, che saranno quantificati in appositi incontri tra l’azienda e le OO.SS., visto che l’attività di realizzazione di carrozze di treno risulta ridotta al 50%.

A seguito della disdetta da parte di Trenitalia, relativamente alla realizzazione da parte della Rsi delle carrozze  T3S, l’Assessore allo Sviluppo Economico e al Lavoro Fabio Dadati, ha inviato, in data 23.07.2010, al Ministero per le Infrastrutture e i Trasporti una lettera con cui si sottoponeva la situazione di stallo in cui versava la RSI per la commessa MUROF di fornitura dei treni a Trenitalia. A tale lettera è seguita risposta da parte del Ministero per le Infrastrutture e i Trasporti, in data 12.08.2010, secondo cui la vertenza tra Trenitalia e la RSI non rientra nelle competenze del Ministero. A seguito di ciò e del conseguente drastico calo delle commesse, i lavoratori, come comunicato dalle OO.SS., saranno interessati dalla procedura della Cassa Integrazione Straordinaria per evento improvviso e straordinario, a partire dal 1° novembre 2010, per un periodo di 12 mesi, per 151 delle 153 maestranze. Al tempo stesso, le maestranze interessate dal predetto ammortizzatore sociale, seguiranno dei percorsi di riqualificazione per apprendere una nuova tecnica di costruzione di treni. In prospettiva, il rientro di alcune maestranze in fabbrica è previsto non prima della prossima primavera, quando la Rsi inizierà la produzione dei treni della Ferrovia Circumetnea.

Le motivazioni alla base dell’attivazione della CIGS indicate dall’azienda fanno riferimento al fatto che Trenitalia e Corifer hanno smesso di pagare regolarmente i compensi delle commesse in corso, con conseguenze pesanti per l’azienda che ha subito contestualmente anche la crisi economica generale. E’ stata quindi avviata dal 1/11/2010 al 31/10/2011 una CIGS a rotazione per evento improvviso e imprevisto per 151 lavoratori su 151. Nei vari incontri svolti a livello locale è stata proposta l’attivazione di un tavolo a livello nazionale che coinvolga anche Trenitalia. La Provincia di Lecco ha chiesto altresì alla DG Infrastrutture di Regione Lombardia la disponibilità ad aprire un tavolo analogo in Lombardia con i soggetti interessati (Trenitalia-Le Nord). Nella prima settimana di febbraio 2011 si è svolto l’incontro con Trenitalia presso il Ministero delle Infrastrutture. Registrata la disponibilità a far partecipare alle gare l’azienda, utilizzando la capogruppo per le garanzie di tipo patrimoniale e limitando a 2 anni i vincoli di bilancio per partecipare alle gare indette da Trenitalia. Su quest’ultimo passaggio la Provincia di Lecco e l’azienda attendono un riscontro da Trenitalia. L’azienda ha annunciato che allo scadere della CIGS a ottobre sono previsti una settantina di esuberi di cui 50 per la sede di Costa Masnaga. L’incontro al MiSE del 23.03.2011 ha confermato le preoccupazioni sulla situazione aziendale. Il MiSE esorta l’azienda ad un chiarimento e conferma la propria disponibilità ad attivare un tavolo anche con Trenitalia. Successivamente a seguito di quanto concordato nell’incontro, Trenitalia ha attivato una interlocuzione con l’azienda in esito avanzando la disponibilità a liquidare parte dei crediti per consentire a RSI di mettersi in regola con il DURC (Documento Unico Regolarità Contributiva). Inoltre si constata che la commessa con il CORIFER è ferma e sono 25 le vetture in stabilimento in diverso stato di lavorazione. RSI vorrebbe terminare la commesse direttamente per Trenitalia.

Dopo le verifiche svolte, il MiSE conferma che Trenitalia ha già manifestato che sbloccherà i pagamenti, ma sta aspettando alcuni documenti amministrativi già richiesti all’azienda. Questo dovrebbe consentire la possibilità per l’azienda di avere il DURC in regola per partecipare ad altre gare. Si evince che difficilmente RSI Italia possa diventare fornitore diretto sulla commessa CORIFER.

Incontro del 26.04.2011

Nell’incontro del 26.04.2011 rimangono irrisolte tutte le questioni aperte: senza DURC Trenitalia non può pagare quanto deve all’azienda, che non potendo partecipare alle gare, non ha risorse in cassa e quindi non è neppure in grado di anticipare la CIGS che si era impegnata a versare ai lavoratori.

A tal proposito viene intrapresa un’ingiunzione di pagamento. Il MiSE ha rilevato che se si verificano le condizioni per l'amministrazione straordinaria o per il fallimento, l’istituzione è pronta ad agire, a tutela dei lavoratori. 

In occasione del tavolo istituzionale del 26 aprile 2011 si è analizzata la situazione aziendale per verificare la procedura di regolarizzazione del DURC con Trenitalia. Dall’incontro il Ministero ha comunicato che si interesserà ancora  della questione, nonostante il rappresentante di RSI che ha partecipato non ha fornito nessuna indicazione in merito. I rappresentanti di ARIFL hanno evidenziato la disponibilità a modificare l’Accordo Sindacale dell'ottobre 2010 per tentare di sbloccare la situazione dei pagamenti di CIGS, consentendo il pagamento diretto dell’INPS dell’indennità di CIGS.

Incontro in Regione del 10.06.2011

In data 10 giugno 2011 l’Assessore Regionale alle Infrastrutture Raffaele Cattaneo ha convocato un incontro tra le parti per analizzare la situazione relativa all’azienda. All’incontro, svoltosi alla presenza di 3 Assessori regionali (Raffaele Cattaneo, Gianni Rossigni e Giulio Boscagli), della Provincia di Lecco, del Comune di Costa Masnaga, i rappresentanti delle OO.SS., gli amministratori di Trenord e i vertici di RSI è emersa la possibilità di un’opportunità di lavoro per lo stabilimento di Costa Masnaga. Infatti Regione Lombardia ha previsto la possibilità di affidare alla RSI la gestione della manutenzione del parco vetture dei treni di Trenord facendo diventare la RSI un polo regionale per la manutenzione del parco macchine e dei treni. La società Trenord ha comunicato che nel mese di settembre saranno pubblicati gli appositi bandi. Al fine di partecipare ai predetti bandi, la RSI dovrà presentare a Regione Lombardia un adeguato piano industriale. Ciò costituirebbe una soluzione di medio-lungo periodo per consentire il rilancio dell’azienda. Oltre alla problematica del rilancio industriale, si associa l’aspetto del mancato pagamento delle retribuzioni di aprile, maggio, giugno 2011.

Incontro del 19.07.2011

In data 19 luglio 2011 è stato convocato presso la Provincia di Lecco un importante incontro con gli istituti di credito (BCC Alta Brianza Alzate Brianza – BCC Cassa Rurale di Treviglio – BCC Cremeno – BCC Valsassina – Credito Valsassinese – Intesa San Paolo). In quella occasione si è discussa la situazione relativa all’anticipo dell’indennità di Cassa Integrazione per i 140 lavoratori, al fine di fronteggiare la loro difficile situazione economica. A seguito dell’incontro la Provincia di Lecco si è impegnata a predisporre una bozza di Accordo tra la Provincia di Lecco, le parti sociali e gli istituti di credito per rinnovare l’accordo per l’anticipazione dell’indennità di cig già introdotto dalla precedente Amministrazione provinciale aggiornandolo alla luce delle ultime novità legislative.

L’Assessore allo Sviluppo Economico e al Lavoro Fabio Dadati ha trasmesso all’Amministratore Delegato di RSI Nicola Berti formale comunicazione relativa alla necessità di predisporre e presentare del piano industriale di rilancio aziendale, per il quale si organizzerà un incontro informale in presso gli Uffici della Provincia di Lecco il giorno 01.08.2011. In quell’occasione il Dott. Berti ha comunicato che la predisposizione del piano industriale è in fase avanzata, ma di non averne portato copia con sé. L’A.D. Berti si è impegnato a trasmetterne copia a Regione Lombardia nel giro di qualche giorno per le opportune valutazioni da parte della Regione stessa. L’Amministratore delegato di RSI ha comunque anticipato i principali aspetti su cui verte il piano industriale: la scorporazione della RSI in due rami (divisione manutenzione corrente parchi ferroviari e divisione officine) e la chiusura della sede di Roma che occupa 32 dipendenti con intenzione di vendere l’immobile, valutato 7 milioni di euro, per realizzare la necessaria liquidità aziendale per onorare gli impegni presi con i dipendenti e i creditori. Il piano industriale prevede una riduzione del costo del lavoro con previsione di esubero di 20/25 unità dei 40 lavoratori non direttamente impiegati nella produzione. Il personale in esubero è impiegato negli uffici tecnici e commerciali.

Infine, il piano industriale prevede l’attivazione di partnership con alcuni grandi soggetti economici impegnati nel campo dell’industria ferroviaria come Bombardier e Ansaldo Breda.

L’Assessore Dadati ha trasmesso una lettera ai Segretari di FIOM CGIL Diego Riva e FIM CISL Enrico Civillini per comunicare gli esiti dell’incontro del 1 Agosto 2011, per evidenziare la necessità che i lavoratori di RSI garantiscano la massima collaborazione al fine di supportare i tentativi dell’azienda di aggiudicarsi lavori. Infine l’Assessore Dadati ha comunicato alle OO.SS. la massima disponibilità al fine di garantire un esito positivo alla situazione della RSI Italia.

L’Assessore Dadati ha trasmesso inoltre una lettera al VicePresidente di Regione Lombardia Andrea Gibelli, al Direttore Generale del Settore Industria di Regione Lombardia Francesco Baroni, all’Assessore alle Infrastrutture e alla Mobilità di Regione Lombardia Raffaele Cattaneo, al Direttore Generale del Settore Infrastrutture e Mobilità Carlo Rossetti, all’Assessore al Lavoro e alla Formazione di Regione Lombardia Gianni Rossoni, al Direttore Generale del Settore Lavoro e Formazione di Regione Lombardia Maria Pia Redaelli, e al Direttore di ARIFL Fulvio Matone, per comunicare gli esiti dell’incontro del 1 Agosto 2011 e per garantire la massima disponibilità per l’attivazione di tutte le misure possibili per risolvere la situazione di crisi aziendale. 

In data 9 settembre 2011 l’Assessore allo Sviluppo Economico e al Lavoro Fabio Dadati ha trasmesso una richiesta al Vice Presidente di Regione Lombardia Andrea Gibelli, all’Assessore alla Mobilità e ai Trasporti Raffaele Cattaneo, all’Assessore al Lavoro Gianni Rossoni, all’Assessore alla Famiglia Giulio Boscagli, al Direttore Generale del Settore Industria Francesco Baroni, al Direttore Generale del Settore Infrastrutture e Mobilità Mario Rossetti, al Direttore Generale del Settore Istruzione Formazione e Lavoro Maria Pia Redaelli per richiedere urgentemente l’apertura di un tavolo regionale di crisi, per valutare le possibili misure al fine di affrontare la delicatissima situazione aziendale, sia dal punto di vista produttivo, sia da quello occupazionale.

Nel mese di settembre l’azienda RSI ha disdetto il contratto di manutenzione delle carrozze di Trenitalia, a causa del mancato pagamento del relativo servizio di manutenzione. Il servizio di manutenzione costituisce il nucleo produttivo dell’azienda, perché in esso sono impiegati circa 70 lavoratori. Inoltre si registra ancora lo stallo della commessa MUROF che prevede la fornitura di trenta carrozze a Trenitalia e la situazione di incertezza legata all’affidamento del servizio di manutenzione del materiale rotabile di Regione Lombardia a RSI. Relativamente alle maestranze, si registra che circa 160 lavoratori sono in Cassa Integrazione Straordinaria fino al mese di ottobre 2011.

Incontro in Regione del 23.09.2011

In data 23 settembre 2011 si è tenuto un incontro presso Regione Lombardia, convocato dall’Assessore regionale alle Infrastrutture e Mobilità Raffaele Cattaneo con l’obiettivo di conoscere il piano industriale dell’azienda e la decisione della stessa in merito alla possibilità di accedere ai bandi di manutenzioni indetti da Trenord per il materiale rotabile regionale.

L’A.D. della RSI Italia Nicola Berti comunica ai presenti che il piano industriale non è ancora pronto e chiede altri due mesi per la sua predisposizione.

I presenti giudicano in maniera molto negativa la mancata presentazione di un piano industriale e sottolineano l’insoddisfazione per l’atteggiamento dell’azienda, che sembra di non voler raccogliere le opportunità create dalle Istituzioni e dalle parti sociali per un rilancio produttivo.

In data 28 settembre 2011 l’Assessore allo Sviluppo Economico e al Mercato del Lavoro Fabio Dadati ha trasmesso una lettera all’Amministratore Delegato di RSI Nicola Berti e all’Amministratore Delegato di Trenord Giuseppe Biesuz per sottolineare la necessità per la società Trenord e l’azienda RSI a collaborare reciprocamente per dar corso all’affidamento e all’esecuzione di una prima commessa a trattativa privata che possa far riprendere, anche se parzialmente, l’attività produttiva. Infatti l’azienda e gli stessi lavoratori per il tramite delle proprie rappresentanze sindacali hanno manifestato la disponibilità a eseguire in tempi rapidi i lavori commissionati dalla società Trenord.

Sempre in data 28 settembre 2011 il Presidente della Provincia di Lecco Daniele Nava e l’Assessore allo Sviluppo Economico e al Lavoro Fabio Dadati, hanno trasmesso una lettera al Presidente di Confindustria Lecco Giovanni Maggi per richiedere l’intervento dell’Associazione, alla quale RSI è iscritta, al fine di favorire un contatto tra l’azienda e gli eventuali imprenditori potenzialmente fossero interessati a entrare nella compagine societaria o a rilevarne in toto le quote affinché si possano avere maggiori certezze circa la prosecuzione dell’attività aziendale. Relativamente alle maestranze, la situazione di crisi aziendale coinvolge circa 140 lavoratori che attendono il pagamento di 5 mensilità arretrate. 

Con lettera del 29 settembre 2011 il presidente dell’Unione Industriali di Lecco Giovanni Maggi ha rinnovato la massima disponibilità della sua Associazione a garantire il supporto necessario, nell’ambito delle proprie competenze, al fine di un esito positivo della vicenda dell’azienda RSI.

L’Amministratore di RSI Nicola Berti ha trasmesso una nota in risposta alla lettera della Provincia di Lecco del  28 settembre 2011 con la quale, pur evidenziando la delicata situazione in cui versa la RSI, rinnova l’impegno continuare l’attività produttiva attraverso il sostegno delle Istituzioni.

In data 1 ottobre 2011 è stato richiesto all’Amministratore di RSI Nicola Berti di fornire tutte le informazioni relative alla situazione patrimoniale, finanziaria e gestionale della RSI, che consentano di definire un quadro complessivo della situazione aziendale per essere oggetto di opportune valutazioni da parte di potenziali imprenditori interessati al subentro in azienda.

In data 4 ottobre 2011 l’Amministratore Delegato di RSI Nicola Berti ha trasmesso i dati relativi alla situazione economica e finanziaria della RSI al fine di fornire un quadro il più possibile dettagliato della situazione aziendale. Tali dati saranno poi oggetto di valutazione di eventuali soggetti interessati all’ingresso nella Società o al suo acquisto.

Incontro del 07.10.2011

In data 7 ottobre 2011 si è tenuto un incontro presso il Ministero dello Sviluppo Economico per definire le prospettive industriali dell’azienda RSI.. Dall’incontro è emersa l’intenzione del Ministero di prolungare la Cassa Integrazione Straordinaria, in scadenza al 31 ottobre 2011, di ulteriori due mesi, fino al 31 dicembre 2011. Nel frattempo l’azienda si attiverà per realizzare il piano industriale di rilancio necessario per supportare la partecipazione dell’azienda di Costa Masnaga ai bandi aperti da Trenord. 

L’Azienda e le le OO.SS. hanno siglato un’intesa per l’utilizzo di nove settimane di Cassa Integrazione Ordinaria non ancora utilizzate fino alla fine del 2011. Nel frattempo la Società RSI si sta attivando per partecipare ai Bandi di Trenord per l’assegnazione delle commesse per la manutenzione dei treni. 

Tavolo Istituzionale del 22 novembre 2011

Si è tenuto in data 22 novembre 2011 il Tavolo istituzionale per aggiornare la situazione dell’azienda della RSI. L’incontro segue un incontro svoltosi il giorno prima presso il Ministero dello Sviluppo Economico. L’azienda non ha partecipato all’incontro contestando formalmente la presa di posizione sulla stampa con la quale l’Assessore Dadati invitava l’azienda ad attivarsi per trovare un partner industriale al fine di garantire un futuro produttivo e occupazionale. Dall’incontro è emersa l’intenzione di definire un documento congiunto da trasmettere alla direzione aziendale per ricordare la scadenza del termine di presentazione del piano industriale. All’incontro erano presenti l’Assessore allo Sviluppo Economico Fabio Dadati, il Dirigente del Settore Formazione, Istruzione e Lavoro, Interventi Sociali, Politiche Giovanili Dott. Roberto Panzeri, il Coordinatore dell’Unità di Gestione delle Crisi aziendali Matteo Sironi, il Senatore Castelli, l’Onorevole Codurelli, il rappresentante di ARIFL Dott. Bianchessi, il rappresentante della Direzione Infrastrutture Massimo dell’Acqua, il Dirigente dello STER Lecco Giovanni Manzi, il rappresentante di Confindustria Lecco Giorgio Airoldi, i rappresentanti della FIOM CGIL Lecco Diego Riva, il rappresentante della CISL Lecco Mario Todeschini, il rappresentante della FIM CISL Lecco Giovanni Gianola, le RSU aziendali.

Documento congiunto Tavolo istituzionale del 22.11.2011

In data 24 novembre 2011 è stato trasmesso al Dott. Berti e all’Avv. Barletta di RSI Itali un documento congiunto e condiviso dai partecipanti al Tavolo istituzionale del 22.11.2011 (a firma dei Parlamentari lecchesi, della Provincia di Lecco, del Comune di Costa Masnaga, della CGIL Lecco, della FIOM CGIL Lecco, della FIM Lecco, della FIM CISL Lecco) con il quale i partecipanti al Tavolo istituzionale hanno concordato, con esclusione di Confindustria hanno espresso il proprio rammarico e il fermo dissenso per la mancata partecipazione dell’azienda all’incontro, definendo non accettabile la giustificazione fornita dall’azienda, ossia la presa di posizione dell’Assessore Dadati sugli organi di stampa, peraltro giudicata condivisibile da parte dei partecipanti al Tavolo istituzionale. Inoltre i sottoscrittori del documento chiedono a RSI Italia Spa di dare realizzazione immediata a tutti i punti concordati in occasione dell’incontro tenutosi presso il Ministero dello Sviluppo Economico in data 7 ottobre 2011, con particolare riferimento al pagamento delle spettanze arretrate da corrispondere ai lavoratori (vedi Fondo Cometa e altre spettanze). I partecipanti al Tavolo chiedono con forza il rispetto dell’impegno preso dall’azienda a presentare il piano industriale entro la fine del mese di novembre come sottoscritto nel documento allegato.

Tavolo Ministeriale del 16 dicembre 2011

Nel Tavolo ministeriale del 16 dicembre 2011, l’azienda si è impegnata ad avviare percorsi condivisi con il Ministero del Lavoro per individuare gli Ammortizzatori Sociali più opportuni; a realizzare un incontro per definire la proroga degli ammortizzatori sociali per i lavoratori dello stabilimento di Costa Masnaga; a corrispondere ai lavoratori in tre tranche scadenzate al 12.01.2012 – 12.02.2012 – 12.03.2012 le spettanze relative alle retribuzioni; a trasmettere al Ministero dello Sviluppo Economico  la documentazione relativa alla gestione della Commessa sulla manutenzione corrente IMC e, infine, ad attivare tutte le funzioni amministrative necessarie al mantenimento degli impegni presi.

Situazione attuale

Relativamente al ricorso degli ammortizzatori sociali è prevista la richiesta di ulteriori 6 mesi di Cassa in Deroga che coprirebbero il primo semestre dell’anno 2012. Le relazioni sindacali con i vertici aziendali permangono molto difficili, anche alla luce dell’annunciato taglio di oltre il 50% della forza lavoro previsto dal piano industriale presentato in occasione del Tavolo ministeriale dello scorso 16 dicembre 2011. La Provincia di Lecco, il Comune di Costa Masnaga e le OO.SS. si sono attivate per favorire contatti tra l’impresa e alcuni imprenditori del settore, potenzialmente interessati a entrare nella compagine societaria.

DECORBOX/STYLEPACK (OLGINATE) : la Società di Olginate che produce scatole metalliche per i maggiori produttori del settore alimentare (Nestlè, Barilla) ha rilevato mediante contratto d’affitto d’azienda, la Decorbox per effetto della sottoposizione di quest’ultima alla procedura del concordato preventivo nel giugno del 2007. La Stilepack ha incontrato difficoltà nel sostenere l’esborso economico per poter rientrare nei parametri previsti dalla procedura del Concordato Preventivo e per poter sostenere il rilancio, anche per le difficoltà nel reperimento di canali di finanziamento. Sono allo studio a livello dell’Api, Associazione delle Piccole Imprese, le possibili misure per il sostegno per il rilancio della Società predetta e per poter consentire di assorbire l’esubero di 42 lavoratori. In questa vicenda l’Amministrazione Provinciale ha ufficialmente espresso il proprio sostegno, attraverso una lettera trasmessa alla Banca Popolare di Bergamo datata 06.10.2009, al piano di sviluppo avanzato dalla Stylepack alla Banca stessa.

INCONRI  TENUTI:  n.  9  in  data  05.10.2009  –  17.12.2009  –  23.12.2009  –  28.01.2010  –

04.02.2010 – 17.02.2010 – 22.03.2010 – 24.05.2010 – 24.06.2010

Nell’ultimo incontro del 24.06.2010 è stata comunicata la definizione della situazione della Stylepack, attraverso la presentazione nei successivi giorni di un’istanza di fallimento della predetta azienda, che dovrebbe definirsi entro la fine del mese di luglio, assieme alla restituzione delle attrezzature di proprietà della Decorbox, che erano state concesse in affitto a Stylepack.

Attualmente i lavoratori di Decorbox/Stylepack percepiscono una indennità di Cassa Integrazione Straordinaria a partire dal mese di settembre per fallimento con contestuale attivazione dei percorsi di riqualificazione e di ricollocazione nel Mercato del Lavoro nell’ambito dell’attività dell’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali. Si evidenzia che molti lavoratori della Decorbox hanno partecipato al Career Opportunity 2, una giornata di incontro tra domanda e offerta di lavoro durante la quale i lavoratori hanno avuto la possibilità di effettuare diversi colloqui di lavoro.

Complessivamente l’Unità di Crisi si è fatta carico di 37 dipendenti dell’azienda.

Nell’ambito di tali percorsi formativi, di particolare interesse risulta il “Career Opportunity 2”, ovvero degli appositi momenti di confronto tra i lavoratori e le aziende,  realizzati dall’Amministrazione provinciale di Lecco. La scadenza della Cassa Integrazione è prevista per luglio 2011.

Situazione attuale

Per tutti i 28 dipendenti rimasti in forza all’azienda è stata attivata un’ulteriore proroga della CIG in Deroga fino all’11.12.2011, prorogata poi fino a fine anno.

In data 18 gennaio 2012 si è tenuto un incontro tra azienda e parti sociali per procedure alla rinnovo della cassa in deroga, in modo tale da garantire ai dipendenti un ulteriore periodo di ammortizzatori sociali prima del licenziamento collettivo.

BADONI (COSTA MASNAGA): l’azienda produce riduttori, presse e altri ingranaggi. A causa della forte riduzione degli ordini e di un aumento dei costi produttivi, è entrata in forte crisi e ha avviato la liquidazione.

INCONTRI TENUTI: 4 in data 11.03.2010 – 22.03.2010 – 26.03.2010 – 06.04.2010

Nell’ultimo incontro tenutosi il 06.04.2010, presenti l’Assessore Dadati, il Sindaco di Costa Masnaga, i rappresentanti di una cordata di nuovi acquirenti, i Sindacalisti Venini della Fiom Cgil e Civillini della Fim Cisl, si era valutata la possibilità di formalizzare la volontà di voler rilevare la proprietà della Badoni, per garantire il suo rilancio industriale. Tuttavia, i tentativi realizzati dalla Provincia di Lecco per consentire una trattativa tra la proprietà e la cordata di nuovi imprenditori non sono andati a buon fine. Difatti la trattativa è venuta meno ed è stata definita per i 26 lavoratori della Badoni, l’erogazione della Cassa Integrazione per 12 mesi a partire dal 05 luglio 2010, più un ulteriore periodo di 12 mesi in base all’andamento della gestione degli esuberi.

Per 26 lavoratori è stata attivata la Cassa Integrazione Straordinaria per cessazione di attività fino a luglio 2011, con la possibilità di poter prevedere un prolungamento per un ulteriore anno nel caso venissero ricollocati almeno il 30% dei  lavoratori in esubero. Inoltre 12 persone che nel frattempo non avevano trovato un nuovo lavoro, sono state prese in carico dall’Unità di Gestione Crisi Aziendali. Dall’ultimo monitoraggio effettuato i data 12.01.2012 risulta che 7 lavoratori abbiamo trovato un nuovo impiego, mentre 3 lavoratori sono ancora alla ricerca di un impiego (i restanti 2 lavoratori sono riusciti ad agganciare la pensione grazie agli ammortizzatori).

Situazione attuale

Al termine della Cassa Integrazione Straordinaria per cessazione dell’attività produttiva avvenuto in data 4.07.2011, l’azienda, ha proceduto a collocare in mobilità le maestranze.

FRAVIT (VALMADRERA) : L’azienda di Valmadrera produce componenti per le pompe idrauliche per la produzione di energia elettrica.

INCONTRI TENUTI:1 in data 21.06.2010

Nell’incontro del 21.06.2010 è emerso che l’azienda ha subito una grave crisi finanziaria dovuta a un calo di ordinativi e all’annullamento di alcune importanti commesse, che ha determinato una riduzione degli investimenti in macchinari per il rilancio dell’attività.

L’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali, ha preso in carico 12 dichiarati in esubero, per i quali è stata attivata la procedura di cassa Integrazione Guadagni Straordinaria.

Situazione attuale

Alla scadenza della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (nel 12/10/2011), i lavoratori della Fravit sono stati collocati in mobilità. 

Rispetto ai 12 lavoratori che erano stati presi in carico dall’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali della Provincia di Lecco si registra che 5 lavoratori siano stati ricollocati, mentre uno risulta ancora alla ricerca di un nuovo impiego (i restanti lavoratori sono iscritti al Collocamento obbligatorio oppure sono riusciti ad agganciare la pensione).

QUINTON HAZELL(COLICO): L’azienda di Colico produce dischi e componenti per gli impianti frenanti delle autovetture.

INCONTRI TENUTI: 3 in data 03.05.2010 – 24.05.2010 – 16.06.2010

L’azienda ha subito un forte calo della produzione, che ha determinato la chiusura dello stabilimento di Colico. E’ stata attivata la procedura di Cassa Integrazione Straordinaria per tutti i 44 dipendenti dell’azienda fino al mese di giugno 2012, che sono stati presi in carico dall’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali. 

Situazione attuale

I risultati dell’ultimo monitoraggio sulle posizioni dei lavoratori effettuato il 12.01.2012 evidenzia la ricollocazione di 13 lavoratori (mentre un lavoratore sta lavorando “in distacco” presso altre aziende). Risulta che 15 lavoratori siano ancora alla ricerca di un impiego; un lavoratore ha avviato un’attività di lavoro autonomo; 1 lavoratore ha rinunciato ai servizi dell’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali; 1 lavoratore è irrintracciabile, 9 lavoratori sono riusciti ad agganciare la pensione grazie agli ammortizzatori sociali e 3 lavoratori sono stati gestiti dal Servizio Collocamento obbligatorio.

VALMAPLAST (MOLTENO) : azienda che produce attività di stampaggio di materie plastiche.

INCONTRI TENUTI: 1 in data 03.05.2010

Nell’incontro del 3 maggio 2010 è emersa la difficile situazione economica dell’azienda a causa del calo dei volumi di vendita, con l’attivazione della CIGO per 38 lavoratori, fino al 03.07.2010.

La proprietà aziendale ha dichiarato l’intenzione di continuare l’attività produttiva.

40 lavoratori sono stati interessati dalla Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria fino al 7 novembre 2011. 

In data è stato siglato un accordo per l’erogazione della Cig in deroga per 36 dipendenti dal giorno 8 novembre 2011 fino al 31 dicembre 2011, con la possibilità di collocare in distacco alcuni lavoratori presso altre aziende e di accedere alla procedura di mobilità volontaria.

Situazione attuale

E’ prevista la cessazione pressoché totale dell’attività produttiva con il collocamento in mobilità di quasi tutta la forza lavoro, a eccezione di un numero assai ridotto di lavoratori quantificabile in 3-4 persone.

CORNO MARCO ITALIA (LECCO): azienda specializzata nella lavorazione a freddo della lamiera principalmente per il settore “del bianco” e automobilistico che impiega circa 100 dipendenti.

INCONTRI TENUTI: 1 in data 07.07.2010

Nell’incontro promosso dall’Amministrazione Provinciale di Lecco il giorno 01.07.2010, è stato fatto il punto della situazione circa la crisi di ordinativi che sta interessando l’azienda, la necessità di ricorrere alla Cassa Integrazione Ordinaria durante l’ultimo anno e la sottoscrizione del Contratto di Solidarietà per 90 dipendenti, con durata pari a 12 mesi, con corresponsione dell’emolumento pari a quello che si era erogato con la Cassa Integrazione Ordinaria.

Attualmente i lavoratori usufruiscono del Contratto di Solidarietà di durata pari a 12 mesi, con decorrenza dal 24 maggio 2010 al 23 maggio 2011. Le parti sociali concorderanno assieme all’azienda la possibilità di una proroga del Contratto di Solidarietà di un ulteriore anno.

Situazione attuale 

Sembra che la fase acuta di crisi aziendale sia almeno in parte superata, anche se le OO.SS. lamentano la difficoltà ad avere aggiornamenti costanti circa lo stato di salute dell’azienda da parte dei suoi vertici.

Il contratto di solidarietà per tutti i dipendenti, scesi nel frattempo a 85/90 per via di alcuni pensionamenti e messa in mobilità su base volontaria, è stato rinnovato fino all’autunno 2012.

Gli ordini sembrano essere ripartiti, tuttavia il fatto che l’azienda fornisca principalmente prodotti per le industrie della “filiera del bianco”, che ha visto l’impoverimento del tessuto produttivo italiano (come la Bessel/Gruppo Candy) desta qualche preoccupazione.

SINTEL: l’azienda di Lecco, specializzata nella produzione di impianti elettrici, ha richiesto in data 11/03/2010 l’attivazione della Cassa Integrazione Straordinaria per cessazione totale di attività per tutti i 26 dipendenti con successivo licenziamento. 

Situazione attuale

La procedura di mobilità è stata chiusa e tutti i lavoratori sono stati ricollocati.

ITALSTAMPI (MISSAGLIA): l’azienda si occupa della produzione di stampi in lamiera per il settore automobilistico. A seguito della forti crisi finanziaria dovuta al mancato ricevimento di un pagamento molto importante, la società è stata messa in liquidazione e ha fatto richiesta al Tribunale di Lecco di concordato preventivo.

INCONTRI TENUTI: 1 in data 11.03.2010.

Nell’incontro dell’11.03.2010 è emerso che l’azienda è stata interessata da una forte crisi per la quale è stato chiesta la CIGS per un periodo di 12 mesi, che segue un periodo precedente di 12 mesi per il quale è stata erogata la CIGO. Inoltre l’Assessore Dadati in data 02.04.2010 ha inviato una lettera ad alcuni istituti bancari locali per richiedere il sostegno necessario all’azienda stessa.

A causa della riduzione drastica degli ordinativi da parte di alcuni importanti costruttori di auto ( tra cui Volkswagen e Fiat) e della conseguente riduzione di liquidità, l’azienda ha richiesto l’attivazione della Cassa Integrazione Straordinaria per i 37 dipendenti (32 operai e 5 dipendenti), con il successivo collocamento in mobilità di tutti i lavoratori.

Tutti i 39 lavoratori sono stati presi in carico dall’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali della Provincia di Lecco per l’avvio di percorsi di politiche attive del lavoro finalizzate al loro reinserimento professionale.

Situazione attuale

All’ultimo monitoraggio delle posizioni dei lavoratori effettuato in data 10.01.2012, si registrano i seguenti risultati: 31 lavoratori hanno trovato un nuovo posto di lavoro, 2 sono ancora alla ricerca, 4 lavoratori sono prossimi alla pensione, 1 lavoratore ha rinunciato al supporto dell’Unità di Crisi e 3 lavoratori sono stati gestiti dal Servizio Collocamento obbligatorio.

La spiccata specializzazione dei lavoratori (l’azienda occupava molti fresatori su macchine cnc, meccanici e attrezzisti) ha consentito un rapido percorso di ricollocazione che può dirsi sostanzialmente concluso.

AIDA: azienda metalmeccanica di Calolziocorte impegnata nella produzione di presse industriali. 

INCONTRI TENUTI: 1 in data 09.03.2010

L’azienda ha comunicato l’intenzione di avviare un piano di ristrutturazione attraverso la riconversione dell’attività industriale e l’esubero di 54 lavoratori, per i quali si profila la Cassa Integrazione Straordinaria per 24 mesi dal 29 marzo 2010. La Provincia di Lecco ha comunicato la possibilità di verificare le possibili misure previste a livello regionale e nazionale per sostenere i rilancio e la  riconversione industriale. Dopo la delicata situazione affrontata dall’azienda a causa di una riduzione di fatturato dovuto ad un crollo delle commesse, nel 2011 si intravedono alcuni segnali di ripresa per effetto di una ripresa degli ordinativi. Nello stabilimento di Calolziocorte, restano i 53 lavoratori facenti parte dell’area amministrativo-gestionale-commerciale, mentre dei 53 operai dello stabilimento di Calolziocorte, in Cassa Integrazione Straordinaria, 17 lavoratori sono stati ricollocati e 36 lavoratori risultano in Cassa Integrazione Straordinaria per cessazione parziale di attività fino al mese di marzo 2012. Infine la proprietà dell’azienda sembrerebbe intenzionata a sviluppare un progetto per costituire nel sito di Calolziocorte un centro specializzato per l’assistenza, l’installazione e la manutenzione di presse industriali.

Situazione attuale

La Cassa Integrazione Straordinaria per cessazione parziale di attività cesserà a fine marzo 2012. Dei 54 lavoratori coinvolti nella procedura, 35 non hanno ancora trovato una nuova opportunità lavorativa. L’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali, sentite le parti sociali, ha richiesto all’azienda i profili anagrafico – professionali dei lavoratori ancora da ricollocare, in modo tale da attivare i percorsi di Politiche Attive del Lavoro entro il mese di gennaio 2012.

In data 18.01.2012 l’azienda e le parti sociali (Confindustria, FIOM CGIL e FIM CISL) si sono trovate per procedere alla richiesta di cig in deroga per 6 mesi al fine di consentire ai lavoratori che non hanno ancora trovato un lavoro, di aver ancora un po’ di tempo per farlo.

Nella stessa data l’azienda ha comunicato all’Unità di Crisi l’impegno a trasmettere quanto prima l’elenco dei lavoratori per i quali attivare i percorsi di ricollocazione.

REDAELLI VELLUTI (LECCO/MANDELLO): azienda storica del territorio lecchese che produce tessuti per numerose e rinomate case di moda e dell’arredamento.

INCONTRI TENUTI: 6 incontri in data 29.01.2010 – 09.02.2010 - 26.02.2010 – 09.07.2010- 24.06.2011 –21.10.2011.

A causa di un calo della produzione del settore dell’abbigliamento, l’azienda ha stabilito di chiudere i  reparti di tintoria e finissaggio nello stabilimento di Mandello e di ridurre l’attività dello stabilimento di Lecco. Nonostante nel mese di maggio l’azienda abbia ottenuto nuove linee di credito, grazie al fondamentale intervento della Provincia di Lecco e del Comune di Mandello del Lario, (che si sono prodigate nel sollecitare con diverse richieste formali un intervento di alcuni gruppi bancari locali a sostegno della Redaelli), la proprietà ha deciso di ridurre il personale di 37 unità dello stabilimento di Mandello e di ridurre le attività dello stabilimento di Lecco, per le quali è stata erogata una Cassa Integrazione Ordinaria. Allo stato attuale è in fase di valutazione la possibilità di cedere l’attività a una o più aziende interessate a proseguire l’attività aziendale e la richiesta avanzata dalle OO.SS. di attivare il Contratto di Solidarietà per consentire di riassorbire le maestranze in esubero dello stabilimento di Mandello. Il prossimo 16 luglio è previsto un Tavolo sindacale per un aggiornamento della situazione aziendale.

Dopo una lunga e difficile trattativa, l’Azienda e il Sindacato, hanno raggiunto un accordo che prevede, da un lato, l’attivazione della Cassa Integrazione Straordinaria di durata pari a 24 mesi per gli addetti ai reparti di tintoria e finissaggio, con la  precisazione che il secondo anno di  Cassa Integrazione è previsto solo nel caso in cui il 30% delle maestranze coinvolte dall’ammortizzatore sociale trovino un impiego. La predetta Cassa Integrazione, decorre dallo scorso 4 ottobre 2010 e interessa 28 lavoratori presenti nello stabilimento di Mandello del Lario (che complessivamente occupa 70 dipendenti). Inoltre per 15 addetti, è stato attivato il  Contratto di Solidarietà della durata di un anno, per poter far fronte al piano di ristrutturazione aziendale, che prevede un esubero di 40 unità. Per alcuni lavoratori saranno realizzati degli incontri organizzati dall’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali della Provincia di Lecco, volti alla realizzazione di attività di riqualificazione per favorire la ricollocazione nel Mercato del Lavoro.

Nonostante la previsione di un finanziamento disposto da alcuni istituti di credito del territorio per consentire di rilanciare l’attività produttiva della Redaelli grazie al ruolo di mediazione svolto dalla Provincia di Lecco, la continua flessione del mercato dei velluti e l’incremento costante dei livelli dei prezzi delle materie prime hanno determinato una riduzione dei livelli di fatturato a tal punto che l’azienda ha richiesto la messa in liquidazione della Società con contestuale richiesta di ammissione al Concordato Preventivo. Sono stati nominati i Commissari giudiziali da parte del Tribunale, che dovranno verificare la situazione finanziaria dell’azienda e verificare le condizioni per continuare la produzione. Nel frattempo le OO.SS hanno richiesto l’attivazione della Cassa Integrazione Straordinaria della durata di un anno per procedura concorsuale, rinnovabile per ulteriori sei mesi., con attivazione della procedura di mobilità volontaria, che potrà essere utilizzata per i lavoratori che troveranno una nuova occupazione. I lavoratori devono ottenere la mensilità arretrata di maggio. 

In data 8 giugno 2011 l’azienda è stata ammessa alla procedura di concordato preventivo.

Incontro del 24.06.2011 presso la provincia di Lecco.

In occasione dell’incontro del 24.06.2011 si è analizzata la situazione relativa alla procedura del Concordato Preventivo della Redaelli Velluti che impiega 65 lavoratori nel sito di Mandello del Lario e 25 nel sito di Lecco. Inoltre dall’incontro è emersa la possibilità che alcuni potenziali acquirenti promuovano manifestazioni di interesse al fine di rilevare l’azienda, anche se la congiuntura economica difficile rende difficile il realizzarsi di questa opportunità.

In data 21 giugno presso Confindustria Lecco è stato siglato il verbale di Accordo tra i rappresentanti aziendali e le OO.SS. al fine di prolungare tramite apposita istanza, l’erogazione della CIGS per 12 mesi con decorrenza 8 giugno 2011 per 88 lavoratori presenti negli stabilimenti di Mandello del Lario e Lecco, con contestuale attivazione della procedura di mobilità per favorire l’eventuale ricollocazione di una parte dei lavoratori.. In data 10 ottobre 2011 la maggioranza dei creditori chirografari hanno comunicato di accettare la proposta elaborata dai curatori fallimentare. Successivamente ci sarà l’Omologazione da parte del Tribunale di Lecco e la nomina di un Commissario Liquidatore. Il perfezionamento della procedura consente ai lavoratori (in tutto 88) il riconoscimento del diritto ad alcuni crediti come TFR e tredicesime.

Incontro del 21.10.2011

In occasione dell’incontro tenutosi presso la Provincia di Lecco, il Sindaco del Comune di Mandello del Lario chiede un aggiornamento rispetto all’attivazione dei percorsi di ricollocazione dei lavoratori della Redaelli Velluti in quanto oltre 30 dipendenti dell’azienda sono residenti sul territorio da lui amministrato. Il Coordinatore dell’Unità di Crisi Matteo Sironi comunica che tutti gli 88 lavoratori dell’azienda (più altri 10 per i quali erano già state attivate procedure di cigs/mobilità) sono stati convocati per un incontro informativo che si è tenuto il 13 ottobre 2011 presso la sede della Provincia. Ai lavoratori dello stabilimento di Lecco, che, in base alle mansioni ricoperte, sono in possesso di idonei requisiti, è stata presentata la possibilità di partecipare a un corso di riqualificazione da 400 ore per le figure del manutentore meccanico con competenze avanzate sull’elettronica e per l’annodatrice/rimettina promosso dalla Provincia di Lecco, dal Distretto Tessile Lecchese, da Confindustria, Confartigianato, Filctem CGIL, Femca CISL e Uilta UIL.

Invece, per tutti i lavoratori non in possesso dei prerequisiti necessari alla partecipazione al corso (principalmente i lavoratori dello stabilimento di Mandello del Lario), è in programma un percorso maggiormente incentrato sulle tradizionali attività di incontro tra domanda e offerta di lavoro.

Relativamente alla gestione dell’impresa, nel mese di dicembre il Tribunale dovrà stabilire l’omologazione della richiesta di Concordato avanzata dai liquidatori nel mese di ottobre 2011.

Situazione attuale

Poco prima di Natale il Tribunale di Lecco ha omologato il concordato preventivo richiesto dall’azienda e ha proceduto alla nomina dei Liquidatori giudiziali, i quali, prima di procedere alla liquidazione dei beni dell’azienda, verificheranno la possibilità di trovare un unico acquirente interessato alla prosecuzione dell’attività produttiva, anche se questa ipotesi appare di difficile realizzazione. E’ previsto il ricorso alla Cassa Integrazione Straordinaria per cessazione totale di attività fino al mese di giugno 2012.

Nell’ultimo monitoraggio della posizione dei lavoratori della Redaelli effettuato il 12.01.2012, risulta che 14 lavoratori abbiano già trovato una nuova opportunità e si sia fatti licenziare, 22 lavoratori stiano lavorando “distaccati” presso altre aziende del territorio, 42 lavoratori siano ancora alla ricerca di un’opportunità, 1 lavoratore sia in aspettativa sindacale, 6 lavoratrici siano in maternità, 5 lavoratori abbiano rinunciato formalmente al supporto dell’Unità di Crisi dichiarandosi sufficientemente autonomi nella ricerca del lavoro, 2 lavoratori di origine extracomunitaria siano rientrati nei loro Paesi d’origine, 4 lavoratori godano di accompagnamento alla pensione grazie agli ammortizzatori sociali e, infine, 2 lavoratori siano seguiti dal Servizio Collocamento obbligatorio.

BESSEL/CANDY GROUP (SANTA MARIA HOE’): incontro del 03.06.2011 – 10.06.2011 –  26.09.2011 

Nel maggio 2011, l’Azienda, che fa parte del gruppo Candy di Brugherio (MB) e impiega 202 dipendenti, ha comunicato l’intenzione di trasferire l’intera produzione dello stabilimento di Santa Maria Hoè in Cina. Alla base della decisione vi è l’opportunità di avere un costo della manodopera decisamente più vantaggioso rispetto a quello sostenuto in Italia. Tale decisione è risultata irrevocabile, nonostante le OO.SS., supportate dalla Provincia di Lecco, da Regione Lombardia, dalle Conferenze dei Sindaci dell’Oggionese e del Meratese e altri soggetti ancora, abbiano cercato in tutti i modi di convincere l’azienda a ritornare sui suoi passi, riaprendo le trattative per garantire la prosecuzione dell’attività dello stabilimento di Santa Maria Hoé.

Incontro del 3.06.2011

In data 3 giugno 2011 si è tenuto presso il Comune di Santa Maria Hoè un Tavolo istituzionale nel quale le parti hanno concordato la redazione di un documento congiunto da inviare alla Direzione della Bessel/Candy Group per manifestare la necessità di avviare un confronto con le Istituzioni locali e le parti sociali al fine di scongiurare la chiusura dello stabilimento annunciata dalla proprietà aziendale. In data 7 giugno 2011 è previsto un incontro in Regione Lombardia con il Vice Presidente Gibelli e l’Assessore al Lavoro Gianni Rossoni. Nel frattempo il giorno 9 giugno 2011 è stato convocato un incontro presso il Ministero delle Attività Produttive e dello Sviluppo Economico per verificare le possibili misure alternative alla chiusura dello stabilimento; 

Incontro del 10.06.2011

Il giorno 10 giugno 2011 presso il Comune di Santa Maria Hoè si è tenuto in programma un secondo Tavolo Istituzionale nel quale saranno presenti anche i rappresentanti della Bessel e dell’Associazione di Confindustria di Monza e Brianza. Durante l’incontro l’Azienda ha mostrato la disponibilità a valutare ulteriormente la decisione di chiudere lo stabilimento di Santa Maria Hoè, impegnandosi a fornire una comunicazione definitiva all’incontro sindacale del 20 giugno 2011. In occasione del Tavolo sindacale del 20 giugno, l’azienda ha comunicato alle OO.SS l’intenzione di cessare la produzione dello stabilimento di Santa Mari Hoè entro il mese di settembre 2011. In occasione del successivo incontro convocato dal Ministero dello Sviluppo Economico in data 27 giugno 2011 la Candy Group ha confermato quanto enunciato alle OO.SS e ha indicato i punti qualificanti del piano industriale: il sito di Brugherio (MB) costituirà il polo per lo sviluppo dell’innovazione tecnologica e di prodotto per realizzare produzioni di nicchia, nonché un polo per sviluppare attività di ricerca e progettazione. Il rafforzamento del sito di Brugherio avverrà tramite la destinazione di una parte dei lavoratori dello stabilimento di Santa Maria Hoè, mentre per la restante parte saranno valutate tutte le possibili misure quali il prepensionamento, la mobilità volontaria e la ricollocazione.

A seguito dell’incontro tenutosi presso il Ministero dello Sviluppo Economico il 27 giugno 2011, l’Amministrazione Provinciale di Lecco ha inviato una lettera a firma congiunta del Presidente della Provincia Daniele Nava e dell’Assessore allo Sviluppo Economico e al Lavoro Fabio Dadati con la quale si è espresso forte disappunto per la conferma della decisione di chiudere lo stabilimento di Santa Maria Hoè e la necessità di riaprire il tavolo di trattativa per trovare soluzioni alternative. Inoltre si è chiesto alla Direzione aziendale di definire un piano industriale di rilancio dell’attività per conservare il ruolo strategico dello stabilimento di Santa Maria Hoè e per non sottovalutare l’evidente ricaduta sociale per il territorio lecchese, che ha contribuito in maniera determinante alla crescita del Gruppo Candy, grazie all’impegno e alla professionalità dei lavoratori espressione del territorio. Alla lettera predetta, la Direzione aziendale in data 1 luglio 2011 ha risposto con la convinzione che le motivazioni che hanno indotto l’azienda a decidere di dimettere la produzione presso il sito di Santa Maria Hoè sono evidenti e inconfutabili.

L’azienda ha rimarcato la volontà di tutelare il know- how della Bessel attraverso il potenziamento del sito di Brugherio e la disponibilità a gestire le ricadute occupazionali attraverso la destinazione dei lavoratori dello stabilimento di Santa Maria Hoè a quello di Brugherio, nonché l’attivazione di idonei ammortizzatori sociali per il restante numero di lavoratori.

Incontro del 06.07.2011

Il 6 luglio 2011 il Ministero dello Sviluppo Economico ha convocato un incontro di aggiornamento della situazione aziendale durante il quale i rappresentanti del Gruppo Candy hanno comunicato l’intenzione di rinviare ogni decisione relativa alla chiusura dello stabilimento nei mesi successivi. Sotto questo profilo l’azienda e le parti sociali discuteranno di un possibile accordo che prevede tra l’altro il riassorbimento di alcuni lavoratori di Bessel nello stabilimento sito in Brugherio e l’avvio al pensionamento di altri lavoratori in procinto di maturare i requisiti pensionistici. I restanti lavoratori saranno avviati a percorsi di ricollocazione e di riqualificazione. Dall’incontro presso il Ministero dello Sviluppo Economico è emersa una bozza di accordo che prevede nello specifico: la realizzazione di incontri a cadenza ravvicinata tra le OO.SS. e l’azienda nel mese di luglio per realizzare una trattativa che porti al mantenimento delle maestranze; l’impegno dell’azienda a non avviare alcuna procedura di mobilità, a condizione che si garantisca il mantenimento della produzione giornaliera dello stabilimento di Santa Maria Hoè su determinati livelli fino allo smaltimento delle relative scorte produttive; la definizione di un accordo per l’attivazione della CIGO per le prossime settimane. 

In data 28 luglio 2011 l’Azienda e le OO.SS hanno definito un’intesa che prevede il mantenimento del sito di Santa Maria Hoè fino al 31 dicembre 2014, con svolgimento dell’attività di produzione di lavastoviglie fino al 31 ottobre 2011 e quelle della lavatrice Acquamatic fino al 31 dicembre 2011; realizzazione dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2014 della produzione di accessori per le lavatrici prodotte nello stabilimento di Brugherio; l’individuazione del sito di Brugherio come polo strategico nell’attività di ricerca, sviluppo e controllo del processo produttivo con investimenti per 25 milioni di euro nel triennio 2011-2013.

Inoltre l’ipotesi di accordo contiene la previsione dell’utilizzo della Cassa Integrazione Ordinaria fino al 31 dicembre 2011 per lo stabilimento di Santa Maria Hoè; l’applicazione del Contratto di Solidarietà nel biennio 2012-2013 per circa 60 dipendenti; l’attivazione della Cassa Integrazione Straordinaria per una durata di due anni per cessazione di attività. Saranno attivati anche alcuni percorsi di ricollocazione e di accesso alla pensione con un servizio di “outplacement”.

Nell’ipotesi di intesa si stabilisce che sarà attivato un servizio di trasporto dei lavoratori di Santa Maria Hoè al sito di Brugherio, che sarà a carico dell’azienda.

L’ipotesi di intesa sul mantenimento del sito produttivo è stata sottoposta dalle OO.SS. al giudizio dei lavoratori e ha riscosso il consenso della stragrande maggioranza di essi (quasi il 94%). 

In data 20 settembre 2011 si è tenuto un incontro presso il Ministero dello Sviluppo Economico, alla presenza dei rappresentanti del Ministero, della Regione Lombardia, della Provincia di Lecco e di Monza, dell’azienda e delle OO.SS. In occasione del tavolo predetto il Ministero dello Sviluppo Economico ha approvato l’accordo tra l’azienda e le OO.SS che era stato definito precedentemente. Successivamente l’intesa sarà oggetto di un momento di approfondimento in occasione di un Tavolo istituzionale convocato dalla Provincia di Lecco per il giorno 26 settembre 2011 presso il Comune di Santa Maria Hoè.

Incontro del 26.09.2011

In data 26 settembre 2011 si è tenuto un nuovo incontro del Tavolo istituzionale locale presso il Comune di Santa Maria Hoè, durante il quale sono stati analizzati i contenuti dell’Accordo, siglato nel mese di luglio 2011 tra l’Azienda e le OO.SS. Le parti hanno concordato sulla necessità di sollecitare il Ministero dello Sviluppo Economico affinché convochi in tempi rapidi il Tavolo nazionale relativo al settore degli elettrodomestici per promuovere il rilancio del comparto, che negli ultimi due anni è stato duramente colpito dalla crisi.

Con una lettera congiunta firmata dal Presidente Nava e dall’Assessore Dadati indirizzata al Ministero dello Sviluppo Economico, la Provincia di Lecco ha evidenziato il forte stato di crisi del settore dell’elettrodomestico, sollecitando l’apertura di un Tavolo nazionale finalizzato all’adozione di azioni e strumenti per il rilancio dell’intero comparto.

Situazione attuale

Nel corso dell’autunno 2011 si è proceduto alla definizione dei contenuti legati all’organizzazione del lavoro negli stabilimenti di Santa Maria Hoè (Lecco) e Brugherio (Monza e Brianza), dove sarà attivato il Contratto di Solidarietà della durata di due anni a partire da gennaio 2012.

FOND METALLI (MONTE MARENZO): incontri in data  10.06.2011 – 24.06.2011

L’Azienda, specializzata nella produzione di nastri metallici, ha un organico di 57 lavoratori nello stabilimento di Monte Marenzo, di cui 35 lavoratori in Cassa Integrazione Straordinaria a partire dal mese di ottobre 2010, mentre 22 lavoratori risultano interessati dal Contratto di Solidarietà. L’Azienda, che si trova a dover affrontare una difficile situazIone economica causata dalla crisi del settore metalmeccanico che ha provocato una riduzione delle commesse e del fatturato, ha comunicato l’intenzione di avviare un processo di ristrutturazione che prevede il trasferimento sostanziale dei reparti della saldatura di nastri metallici e della spillatura di nastri metallici dallo stabilimento di Monte Marenzo a quello di Treviso. La Provincia di Lecco, su richiesta dei Sindacati e del Comune di Monte Marenzo, ha convocato un incontro per valutare la situazione il giorno 10 giugno 2011. 

Incontro del 10 giugno 2011

In quella occasione il referente aziendale Dott. Lazzaro Vittorino ha illustrato ai presenti le difficoltà economiche incontrate dall’azienda, che ha maturato perdite per circa 950.000 euro, causata anche dall’insostenibilità di costi per l’approvvigionamento dei materiali e della manodopera. A tale riguardo l’azienda ha comunicato la necessità di importare le materie prime da Paesi extraeuropei (come l’India) e altresì di avviare un piano di dismissione dello stabilimento di Monte Marenzo, con l’affidamento dell’attività di produzione a società terze per realizzare principalmente attività di commercializzazione. Il Responsabile aziendale ha annunciato che lo stabilimento di Monte Marenzo è prossimo alla chiusura, e ha comunicato il trasferimento di 18 lavoratori del settore tecnico, commerciale e amministrativo nei nuovi uffici ubicati a Palazzago, in provincia di Bergamo. L’azienda comunica che i restanti 39 lavoratori saranno avviati alla mobilità. Inoltre l’azienda provvederà al trasferimento della produzione nel sito produttivo del Veneto. Al termine dell’incontro le parti hanno concordato di realizzare un nuovo incontro di approfondimento fissato per il giorno 24 giugno 2011. 

Incontro del 24 giugno 2011

Durante l’incontro del 24 giugno 2011 l’azienda ha confermato l’intenzione di trasferire la produzione dal sito di Monte Marenzo nel Veneto, dove si erano già trasferiti alcuni macchinari dello stabilimento di Monte Marenzo. Le OO.SS. si attiveranno per verificare le possibili misure per la gestione degli esuberi, in vista della scadenza degli ammortizzatori sociali attualmente in vigore (Contratto di Solidarietà per 22 dipendenti e Cassa Integrazione Straordinaria per 35 dipendenti) prevista per la fine del mese di ottobre 2011. L’Azienda verificherà con le OO.SS. la possibilità di trasferire una parte consistente di lavoratori nel sito produttivo di Palazzago, che dista circa venti chilometri dalla sede di Monte Marenzo.

L’Azienda, a seguito della chiusura dell’attività produttiva dello stabilimento di Monte Marenzo, ha previsto d’intesa con le OO.SS. l’apertura di un procedimento di Cassa Integrazione Straordinaria per la durata di 12 mesi dal 10 ottobre 2011 per i 30 lavoratori dello stabilimento.

Situazione attuale

Nell’autunno 2011 l’azienda e le OO.SS. hanno raggiunto un accordo per l’attivazione del Contratto di Solidarietà per 12 mesi per tutti i lavoratori impegnati nella produzione, congelando pertanto qualsiasi ipotesi di riduzione del personale. Tuttavia l’azienda non sembra voler rinunciare al proposito di cessare l’attività produttiva in Monte Marenzo, mentre il personale impiegatizio (17 dipendenti) sarà trasferito presso i nuovi uffici ubicati a Palazzago (BG).

GRATTAROLA ARREDAMENTI (CORTENOVA): incontro in data 01.07.2009

L'azienda valsassinese, che svolge l’attività di produzione di mobili per arredo e ha un organico di 115 dipendenti, ha registrato una forte contrazione delle commesse da parte di importanti clienti. La situazione è ulteriormente peggiorata nel secondo trimestre 2011, rendendo necessaria l’adozione di misure volte a scongiurare esuberi di lavoratori.

Pertanto l’azienda e le parti sociali hanno siglato un Contratto di Solidarietà per 112 dipendenti a partire dal 21 marzo 2011 fino al 20 marzo 2012. Tale contratto consente il mantenimento dei livelli occupazionali attraverso la riduzione dell'orario di lavoro dei dipendenti modulate a seconda delle esigenze aziendali.

BETON VILLA (MERATE): incontro in data 14.02.2011 – 29.12.2011

A seguito dell’incontro tenutosi presso la Provincia di Lecco (presenti l’Assessore Fabio Dadati, l’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali, i rappresentanti del Comune di Merate, il Commissario Giudiziale della  Beton Villa Dott. Guerrera, i rappresentanti delle OO.SS, l’ANCE Lecco e l’Amministratore Delegato di Beton Villa) è emerso che l’azienda è stata ammessa al Concordato Preventivo in data 14 gennaio 2011 e che i dipendenti della Beton Villa sono creditori delle mensilità di dicembre e gennaio 2011. Nel mese di febbraio è stata definita la scissione della Società in tre rami così ripartiti: alla società Fimet Grandi Lavori S.rl, il ramo infrastrutture, opere civili e industriali e il cantiere operativo su un tratto della Salerno – Reggio Calabria; alla Nord Calcestruzzi S.r.l il ramo calcestruzzi. Relativamente ai 254 lavoratori, 89 lavoratori sono stati ripartiti tra le due predette società affittuarie e 99 lavoratori sono in Cassa Integrazione Straordinaria fino al mese di novembre 2011. Relativamente alle mensilità arretrate, la problematica era connessa al fatto che la Beton Villa vantava  un credito pari  a 600.000 euro nei  confronti della Provincia di Como, che risultava bloccato in quanto erano emerse irregolarità relative al DURC. Grazie all’intervento della Provincia di Lecco, che segnalava la predetta questione alla Provincia di Como, con lettera del 14 febbraio 2011, si è potuto addivenire ad una soluzione della vicenda. I creditori chirografari hanno espresso il loro assenso alla proposta di concordato preventivo avanzata dalla Beton Villa, con la conseguenza che la stessa cesserà di esistere non appena interverrà l’omologazione da parte del Tribunale di Lecco. Attualmente dei 300 lavoratori di Beton Villa, poco meno di duecento lavoratori sono stati assorbiti dalle società Nord Calcestruzzi e Fimet e dei restanti 102 lavoratori (attualmente in Cassa Integrazione Straordinaria fino al mese di novembre 2011), che sono stati presi in carico dall’unità di Gestione delle Crisi aziendali.

In data 22 settembre il Tribunale di Lecco ha omologato la procedura di Concordato Preventivo per la Beton Villa.

In data 20 Ottobre l’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali ha organizzato d’intesa con le Rappresentanze Sindacali, un incontro con i lavoratori ancora in forza all’azienda, per illustrare una proposta di percorso di politiche attive del lavoro, basato sulle Doti “Polo di Eccellenza”.

Situazione attuale

In occasione del Tavolo provinciale tenutosi il 29 dicembre 2011 presso la Provincia di  Lecco, l’azienda, il Commissario Giudiziale e le OO.SS. hanno verificato la possibilità di garantire ulteriori ammortizzatori sociali a beneficio dei circa 70 lavoratori ancora in forza all’azienda. Pertanto, al termine della CIG Straordinaria prevista per il 13 gennaio 2012, sarà presentata la richiesta di Cassa Integrazione in Deroga per una durata di 6 mesi, rinnovabile di altri 6 mesi nel caso in cui venga ricollocato il 15% di lavoratori.

Nel corso di un’assemblea con i lavoratori, convocata il 5 gennaio 2012, le OO.SS. e l’Unità di Crisi hanno illustrato le novità alle maestranze informandoli dei percorsi di politiche attive del lavoro che saranno attivate nei prossimi mesi. E’ prevista un’ulteriore riunione con i lavoratori che si terrà il 25 gennaio 2012.

Al termine della prima fase di attivazione delle politiche attive del lavoro promosse dall’Unità di Crisi, si registra la seguente situazione: 27 lavoratori hanno trovato una nuova occupazione, 49 risultano ancora alla ricerca, 1 lavoratore è in aspettativa sindacale, 2 lavoratori hanno rinunciato al supporto dell’Unità di Crisi, 17 lavoratori risultano poter agganciare il pensionamento (anche se si stanno effettuando ulteriori verifiche sui requisiti pensionistici a seguito delle novità introdotte dal Governo Monti) e 6 lavoratori sono stati presi in carico dal Collocamento obbligatorio.

BENSON/ALBEA (VERDERIO INFERIORE): incontri tenuti 2: 14.02.2011 – 28.02.2011

L’Azienda, specializzata nella produzione e commercializzazione di contenitori per i prodotti cosmetici, fa parte del Gruppo multinazionale Albea, con stabilimenti in diversi continenti.

Poiché l’azienda aveva comunicato la necessità di disporre di più ampi spazi produttivi per unificare le due sedi di Verderio Inferiore e Imnersago, la Provincia di Lecco ha promosso diversi incontri finalizzati a verificare la disponibilità di aree idonee situate nel territorio provinciale dove insediare il nuovo stabilimento.

Nonostante l’esame di diverse soluzioni, gli elevati costi delle aree e la mancanza di soluzioni logistiche idonee, ha indotto l’azienda a decidere di trasferirsi fuori dalla Provincia di Lecco e precisamente nel Comune di Basiano in provincia di Milano, al confine con la provincia di Lecco.

GILARDONI CILINDRI (MANDELLO DEL LARIO): N. 1 incontro in data 11.01.2010

L’azienda, che produce cilindri nel settore automotive, a seguito di un persistente calo dei volumi di vendita, ha attivato la procedura di Cassa Integrazione Straordinaria per un periodo di 12 mesi, dal mese di dicembre 2009 fino al mese di dicembre 2010. Inoltre l’azienda nell’anno 2010 ha anche avviato dei corsi di formazione del personale per migliorare il processo produttivo per incrementare la qualità dei prodotti. L’azienda discuterà con le OO.SS. l’attivazione del contratto di solidarietà per 340 dipendenti e la sua modulazione sulla base di esigenze tecnico-produttive.

Situazione attuale

Dal mese di dicembre 2010, per la durata di 12 mesi, è stato attivato il Contratto di Solidarietà per il persistente calo delle commesse. Grazie ad una ripresa dell’attività produttiva, a partire dal mese di luglio, il Contratto di solidarietà è stato sospeso per i lavoratori dei reparti produttivi. 

L’andamento dell’azienda registra un incremento delle relazioni commerciali con i mercati dell’America Latina e dell’Europa e desta qualche segnale di ottimismo.

TESSITURA CARLO LAMPERTI (OSNAGO) : incontro in data 28 giugno 2011

Azienda del settore tessile con stabilimento ad Osnago, con 50 dipendenti. 

Su richiesta delle OO.SS. è stato convocato un incontro in data 28 giugno 2011. In quella sede è emerso che l’Azienda ha avviato un processo di trasferimento della produzione in Turchia. L’azienda comunica di aver tentato di riconvertire l’attività dello stabilimento di Osnago, che occupa 50 dipendenti, per i quali è stata attivata una procedura di Cassa Integrazione Straordinaria per crisi fino al mese di Ottobre 2011. Le OO.SS. hanno proposto di riconvertire l’attività dello stabilimento di Osnago, mentre l’Azienda ha proposto a una parte degli operai il trasferimento presso un altro sito produttivo ubicato a Levate (Bergamo), dove la Lamperti è proprietaria di una lavanderia industriale.

Situazione attuale

Le OO.SS. e l’Azienda stanno avviando ulteriori momenti di confronto per garantire il mantenimento dei posti di lavoro per i 50 dipendenti. Le parti hanno raggiunto il seguente accordo: circa 20 dipendenti resteranno in forza alla sede di Osnago, che resterà sede degli uffici amministrativi e commerciali; 10 dipendenti saranno trasferiti presso la sede di Levate, mentre per i restanti 20 dipendenti è stata richiesta la Cassa Integrazione Straordinaria per altri 12 mesi a partire dal 10 ottobre 2011.

PRO.FER.ALL (CORTENOVA): incontro 01.07.2011 - 07.07.2011

Azienda storica che produce profilati in alluminio. 

Incontro 01.07.2011

A seguito dell’incontro relativo all’azienda in oggetto tenutosi preso gli uffici della Provincia di Lecco lo scorso 1 luglio 2011 è emersa la delicata situazione della Pro.Fer.All, azienda storica del territorio lecchese che produce profilati in alluminio. L’Azienda nel 2003 ha affrontato una delicatissima situazione causata da una calamità naturale che ha distrutto lo stabilimento di Cortenova, per fronteggiare la quale ha richiesto l’apertura di linee di credito e l’attivazione dei contratti di Leasing per poter ottenere le immobilizzazioni necessarie per la ripresa della produzione. A partire dal 2010, l’Azienda ha registrato una riduzione di fatturato (27 milioni di euro contro i 35 del 2007) e tale trend negativo non ha più consentito di far fronte al mantenimento delle linee di credito aperte con i vari Istituti di Credito e i Contratti con le società di Leasing che nel mese di giugno 2011 sono state bloccate. Dall’incontro del 01.07.2011 è emersa l’intenzione dell’Azienda di continuare l’attività, ma risulta necessario ottenere i finanziamenti necessari per poter consentire la continuità produttiva, far fronte agli ordinativi e acquistare la materia prima, le cui disponibilità attuali consentono un’autonomia produttiva fino alla metà di luglio 2011. L’Assessore allo Sviluppo Economico Fabio Dadati ha proposto convocare un incontro con gli Istituti di credito e le aziende di Leasing per verificare la possibilità di riaprire le linee di credito per garantire la continuità dell’attività produttiva dell’azienda.

Incontro del 07.07.2011

In data 7 luglio 2011 si è tenuto un ulteriore incontro di aggiornamento della situazione aziendale. All’incontro, convocato dal Presidente Daniele Nava e dall’Assessore al Lavoro Fabio Dadati, sono stati invitati gli istituti di credito e le società di Leasing, le OO.SS, Confindustria Lecco e i consulenti dell’azienda. All’incontro si discuterà la possibilità di aprire nuovamente le linee di credito alla Pro.fer.all. che erano state bloccate nei mesi precedenti a seguito di un peggioramento della situazione finanziaria, causata da una riduzione del fatturato. All’incontro ha partecipato un potenziale soggetto interessato a rilevare l’attività dell’azienda, l’Ing. Aristide Stucchi, socio della Aag Stucchi di Olginate, che ha indicato ai rappresentanti degli Istituti di credito presenti il fabbisogno finanziario per garantire il rilancio dell’attività, ammontante a circa 2 milioni di euro. Gli istituti di credito si sono impegnati a valutare attentamente la richiesta di finanziamento che verrà avanzata a breve dal nuovo soggetto imprenditoriale attraverso predisposizione di una formale richiesta. Nel frattempo l’Azienda ha annunciato l’avvio della procedura della Cassa Integrazione Straordinaria per 12 mesi per crisi aziendale per 65 lavoratori. Allo stesso tempo, a causa del perdurante calo di fatturato verificatosi nel triennio 2008-2010, l’azienda ha avviato la procedura di messa in liquidazione, che potrebbe consentire l’acquisto o l’affitto del ramo d’azienda da parte di potenziali imprenditori come l’Ing. Aristide Stucchi. 

In data 27 luglio 2011 è stato siglato presso Regione Lombardia l’Accordo di Cassa Integrazione Straordinaria per crisi aziendale per i 65 lavoratori.

Alla fine di luglio 2011 la Pro.fer.all. è stata rilevata dalla PFA SRL dell’Ing. Aristide Stucchi, con l’obiettivo di portare avanti l’attività produttiva. La nuova società ha preso in affitto la struttura e l’attività industriale fino al mese di dicembre 2014 con la possibilità di esercitare un diritto di prelazione sull’acquisto della Pro.fer.all.

Situazione attuale

Nell’ottobre 2011 l’azienda e le OO.SS. si sono incontrate presso Confindustria Lecco per fare il punto della situazione. Il quadro emerso è stato giudicato positivo sotto il profilo dell’andamento della produzione. La PFA ha riassunto 46 lavoratori della Pro.fer.all. e, qualora si consolidasse il trend produttivo, sarà possibile il rientro al lavoro dei pochi lavoratori rimasti in Cassa Integrazione Straordinaria.

R.D.B. SPA (Stabilimento di Lomagna). Incontri: 30.08.2011- 7.12.2011

Il Gruppo RDB rappresenta una delle più importanti aziende italiane specializzata nella prefabbricazione e nella fabbricazione di laterizi. Il Gruppo RDB è interessato da una grave crisi economica e finanziaria, che ha colpito i diciotto stabilimenti presenti sul territorio nazionale per complessivi 982 dipendenti. Relativamente al territorio di Lecco, l’azienda ha uno stabilimento nel territorio di Lomagna, che occupa 25 dipendenti. Per fronteggiare questa delicata situazione il 20 luglio 2011 si sono realizzati alcuni incontri presso il Ministero dello Sviluppo Economico e delle Politiche Sociali  per verificare le possibili misure per la salvaguardia dei posti di lavoro. Il 27 luglio 2011 presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali si è definito un Accordo per l’attivazione della Cassa Integrazione Straordinaria per 12 mesi con decorrenza 1 agosto 2011 per 572 lavoratori interessati nei diversi stabilimenti sparsi nel territorio nazionale tra cui rientrano i 24 lavoratori dello stabilimento di Lomagna. Nei prossimi mesi l’Azienda definirà un piano industriale di riassetto della produzione con l’attivazione delle politiche attive del lavoro per i lavoratori da ricollocare. 

Incontro del 30 agosto 2011

Su richiesta della Fillea Cgil Lecco, la Provincia di Lecco ha convocato un Tavolo provinciale per fare il punto della situazione tenutosi il giorno 30 agosto 2011. All’incontro erano presenti l’Assessore allo Sviluppo Economico e al Lavoro Fabio Dadati, il Dirigente del Settore Formazione Professionale Istruzione e Lavoro Dott. Roberto Panzeri, il Coordinatore dell’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali Matteo Sironi, il Sindaco di Lomagna Stefano Fumagalli, i rappresentanti della FILLEA CGIL Lecco e della FIM CISL Lecco. Le OO.SS. hanno evidenziato la delicata situazione dell’azienda che, per far fronte ad una situazione finanziaria deficitaria, sta definendo un piano industriale di ristrutturazione. Nello specifico verrebbero smantellati numerosi stabilimenti sparsi su tutto il territorio nazionale, tra cui lo stabilimento di Lomagna in provincia di Lecco. Alla luce di questa difficile situazione, su richiesta delle OO.SS., la Provincia di Lecco, d’intesa con il Comune di Lomagna, ha trasmesso una comunicazione formale al Ministero dello Sviluppo Economico con la quale chiedere la partecipazione ai prossimi incontri che saranno organizzati presso il Ministero dello Sviluppo Economico per l’azienda RDB; al Ministero e all’azienda la messa a disposizione di risorse necessarie per l’attivazione di percorsi di politiche attive per la ricollocazione del personale di RDB nel caso in cui l’azienda attivasse procedure di licenziamento collettivo, a cui si aggiungeranno le risorse della Provincia di Lecco per l’attività dell’Unità di Gestione delle Crisi Aziendali. In data 15 settembre 2011 si è tenuto un incontro presso il Ministero dello Sviluppo Economico per analizzare il Piano industriale presentato dalla proprietà di RDB.. In data 20 ottobre 2011 si è tenuto un nuovo incontro presso il Ministero dello Sviluppo Economico nel quale si è evidenziato che la maggioranza delle Banche hanno manifestato l’intenzione di sostenere in linea di massima il piano di ristrutturazione del debito presentato dall’azienda. L’azienda ha illustrato i capisaldi del Piano industriale, che prevede il dimezzamento degli stabilimenti attualmente insediati sul territorio nazionale, tra cui quello di Lomagna e un esubero complessivo di 500 dipendenti. Nel mese di novembre è previsto un successivo incontro presso il Ministero dello Sviluppo Economico aperto alle parti sociali e si dovrebbe configurare l’entrata della compagine societaria del Gruppo SACCI, del settore cementizio.

In merito alla evoluzione della trattativa per la cessione delle attività da parte della proprietà RDB, l’organizzazione FILLEA CGIL ha comunicato che sono in corso le trattative per la cessione del sito produttivo di Lomagna nonché l’attività industriale con due differenti acquirenti, le cui risultanze saranno oggetto di un incontro che verrà convocato dalla Provincia di Lecco nel mese di dicembre.

Incontro del 7 dicembre 2011

In occasione del tavolo provinciale, alla presenza delle OO.SS. e della Responsabile delle Risorse Umane Dott.ssa Papa, è emerso che è in fase di definizione la vendita dello stabilimento di Lomagna. Alla luce della delicata situazione in cui versano i lavoratori, che attualmente sono in cassa Integrazione Straordinaria, la Provincia di Lecco ha trasmesso una lettera all’Amministratore Delegato e Direttore Generale Dott. Renzo Arletti per richiedere un incontro con il futuro acquirente dello stabilimento di Lomagna al fine di avviare un confronto per la salvaguardia delle maestranze e per il mantenimento della produzione.

Situazione attuale

Risulta che nel mese di dicembre ci sia stata la vendita del sito produttivo di Lomagna. Tuttavia non si conosce allo stato attuale il nome dell’acquirente. Sulla base delle risultanze dell’incontro che si terrà verso la metà di gennaio 2012 sarà effettuata una verifica della situazione aziendale con le parti sociali, per valutare l’opportunità di riconvocare il Tavolo di crisi provinciale. A seguito del Tavolo ministeriale tenutosi il 17.01.2012 presso il MISE, è prevista la convocazione di una nuova riunione del Tavolo di crisi provinciale.

HELMAN ELETTRONICA SRL (ABBADIA LARIANA): incontri in data 06.10.2011 – 22.11.2011 – 23.11.2011 – 5.12.2011

Azienda con 27 dipendenti che produce componenti per impianti televisivi per il segnale digitale terrestre e satellitare. L’azienda sta affrontando una delicata situazione causata da dissidi tra i soci dell’azienda seguiti alla morte improvvisa dell’Amministratore Unico dell’azienda Sandro Valeri. Ne consegue l’impossibilità di garantire la continuità produttiva per la mancanza di un preciso riferimento in azienda che possa assumere le decisioni aziendali ed espletarne i relativi atti. Di conseguenza versano in una situazione delicata i 27 lavoratori per i quali non è possibile al momento prevedere l’attivazione degli ammortizzatori sociali, nonché il pagamento delle retribuzioni relative alle mensilità di agosto e settembre 2011. 

Incontro del 06 ottobre 2011

Il giorno 6 ottobre 2011 si è tenuto un incontro alla presenza dell’Assessore alle Attività Economiche e al Lavoro Fabio Dadati, del Sindaco di Abbadia Lariana, del Vice Sindaco di Mandello del Lario, dei rappresentanti di FIOM CGIL Lecco, del Coordinatore dell’Unità di Gestione Crisi Aziendali Matteo Sironi, degli eredi dell’Amministratore Valeri e delle RSU della Helman. Dall’incontro è emersa la necessità di attendere lo sviluppo della procedura concorsuale che dovrà individuare il Commissario Liquidatore. La proprietà aziendale è ripartita tra la famiglia Toni e la famiglia Valeri. Alla morte del rappresentante della Famiglia Valeri, gli eredi subentranti non hanno potuto continuare la gestione dell’attività in quanto manca il sostegno della famiglia Toni. Quest’ultima ha nel frattempo presentato al Tribunale di Lecco l’istanza per la liquidazione della società. La procedura registra uno stallo in quanto la richiesta è stata rigettata per vizi di forma e quindi dovrà essere nuovamente ripresentata. La situazione aziendale sarà oggetto di un ulteriore aggiornamento nell’ambito di un nuovo incontro presso la Provincia di Lecco previsto presumibilmente nel mese di novembre.

Incontro del 22 novembre 2011

In data 22 novembre 2011 si è tenuto un incontro di aggiornamento della situazione della Helman Elettronica. Dall’incontro è emerso che entro pochi giorni verrà presentata nuovamente l’istanza di liquidazione della società. Solo con l’avvio della procedura si potrà poi identificare un interlocutore aziendale (il Liquidatore) con cui le parti sociali potranno avviare le procedure di attivazione della Cassa Integrazione Straordinaria per chiusura aziendale necessaria per garantire ai 27 lavoratori un ammortizzatore sociale. Nel frattempo la Provincia di Lecco ha convocato un incontro per il giorno 23 novembre 2011 con le Banche che hanno sottoscritto l’Accordo per l’anticipo della Cig con la Provincia di Lecco.

Tavolo provinciale del 23 novembre 2011

Nel corso dell’incontro l’Avv. Rognoni, Vicepresidente della Banca di Credito Cooperativo di Cremeno, unico istituto a raccogliere l’invito della Provincia, ha manifestato la volontà di erogare, previa deliberazione del CDA della Banca, un contributo quantificabile in 1.500 circa per ciascun lavoratore della Helman, che consenta di gestire la fase di stallo che precede la sottoscrizione dell’Accordo Sindacale, in deroga all’Accordo siglato tra la Provincia di Lecco e alcuni istituti di credito del territorio, che invece ha come presupposto la preventiva sottoscrizione di un Accordo di Cassa Integrazione. Nei giorni successivi all’incontro la Banca di Credito Cooperativo di Cremeno ha confermato alla Provincia di Lecco, che, con delibera del proprio Consiglio di Amministrazione, verrà erogato un contributo di 1500 euro per ciascun lavoratore. In assenza di un Accordo di Cassa Integrazione già formalizzato, per poter erogare il contributo, la Provincia di Lecco, i Comuni di Abbadia Lariana e Mandello del Lario, le parti sociali e la BCC di Cremeno hanno concordato di sottoscrivere un protocollo che serva alla Banca stessa come garanzia della futura sottoscrizione dell’Accordo di Cassa Integrazione. In occasione di una riunione tenutasi il 5 dicembre 2011, i soggetti sopra richiamati hanno sottoscritto il predetto Protocollo. 

Situazione attuale

La nomina del Commissario Liquidatore Dott. Pietro Guerrera da parte del Tribunale di Lecco poco prima di Natale ha consentito di inoltrare al Ministero del Lavoro la procedura di Cigs per tutti i dipendenti dell’azienda.

Nel mese di gennaio il Liquidatore della società ha comunicato alle OO.SS. di essere stato contattato da numerose società del settore interessate all’acquisto del marchio Helman e anche all’assunzione di alcuni dipendenti in forza all’impresa.

FUMAGALLI EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA (BULCIAGO): incontri in data 14 ottobre 2011 -  21 ottobre 2011 –21.12.2011

L’azienda, che  opera in diversi settore dell’edilizia (calcestruzzi, costruzione di prefabbricati civili e industriali, cave, ecc.), sta affrontando una delicata situazione produttiva che ha determinato l’attivazione della Cassa Integrazione Straordinaria dal mese di aprile 2011 per una parte dei lavoratori. L’Azienda, ha comunicato alle OO.SS. la necessità di avviare un piano industriale di ristrutturazione che preveda l’estensione degli ammortizzatori sociali a tutte le maestranze presenti in azienda.

Incontro del 14 ottobre

In data 14 ottobre 2011 si è tenuto un incontro presso la Provincia di Lecco per analizzare la situazione aziendale. Dall’incontro è emersa la delicata situazione in cui versa l’azienda a causa della contrazione dei volumi di vendita, dalle insolvenze dei creditori e dalla stretta creditizia imposta dal sistema bancario. Per effetto di tale situazione, l’azienda dovrà cedere il sito produttivo di Berio (frazione di Bulciago) in provincia di Lecco, con l’avvio di un’opera di ristrutturazione aziendale. L’Azienda ha evidenziato che il processo di ridimensionamento comporta la necessità di ridurre il numero dei lavoratori presenti in azienda, con il trasferimento di alcune maestranze  nel sito produttivo di Pontirolo in provincia di Bergamo. Attualmente l’azienda e le OO.SS. realizzeranno ulteriori momenti di confronto per valutare la possibilità di ampliare lo strumento della CIGS, prevista inizialmente per 40 unità a partire dal mese di aprile 2011, all’intero organico aziendale. 

Incontro del 21 ottobre

In data 21 ottobre 2011 si è tenuto un incontro presso la Provincia di Lecco, nel quale è emersa l’intenzione dell’azienda di estendere la Cassa Integrazione Straordinaria per tutti i 183 dipendenti fino al mese di aprile 2012. I vertici dell’azienda hanno comunicato di esser costretti a procedere alla cessione dello stabilimento di Bulciago per il quale sono già state avanzate manifestazioni di interesse.

Agli inizi del mese di dicembre 2011, l’azienda ha nominato un liquidatore extragiudiziale che valuterà la composizione dei rami d’azienda e la possibilità di avviare l’eventuale cessione degli stessi. 

Tavolo provinciale del 21.12.2011

In occasione del Tavolo provinciale del 21.12.2011, il liquidatore comunica che l’azienda è intenzionata a presentare istanza di Concordato preventivo indicativamente nella seconda metà del mese di febbraio 2012. Inoltre il liquidatore informa che entro qualche settimana completerà la suddivisione dell’azienda in rami con l’obiettivo di cederli sulla base delle offerte più congrue. Relativamente ai dipendenti, particolare attenzione sarà riservata alle proposte di acquisto contenenti precise garanzie sulla prosecuzione dell’attività aziendale e sulla conseguente riassunzione del maggior numero possibile di dipendenti. Al termine della riunione le parti concordano di riconvocare il Tavolo provinciale per il giorno 23 gennaio 2012. La Provincia di Lecco ha già favorito alcuni contatti con alcuni imprenditori interessati ad acquisire uno o più rami d’azienda della Fumagalli.

TOMASI SRL DI LECCO: n. 1 incontro del 02.01.2012

Azienda nata a Lecco nel 1971 specializzata nella commercializzazione di materiale termodraulico, con diverse sedi di attività in altre province lombarde. Colpita pesantemente dalla crisi anche a causa di investimenti sbagliati in campo immobiliare, l’azienda viene messa in liquidazione e attiva diverse procedure di Cassa Integrazione per tutti i dipendenti. Durante l’attivazione degli ammortizzatori sociali il numero dei dipendenti scende dai 180 complessivi, a meno di 50. Nel corso dell’autunno 2011 l’azienda e le parti sociali si sono incontrate per verificare la possibilità di attivare la procedura di mobilità con pagamento dell’indennità ai lavoratori, che per le aziende del commercio è possibile solo per le imprese che impieghino più di 50 dipendenti. Anche sulla scorta di un parere dell’INPS di Lecco, questa possibilità è sembrata non sussistere. La crisi aziendale viene portata all’attenzione dell’Amministrazione provinciale. 

Situazione attuale

Nel Tavolo provinciale dello scorso 2 gennaio 2012 viene affrontata la delicata situazione dell’azienda e analizzata nel dettaglio la situazione aziendale e, in particolare sulla base di una sentenza della Cassazione emanata nel febbraio 2010, la possibilità per l’azienda di attivare la procedura di mobilità con diritto al pagamento dell’indennità di mobilità ai lavoratori da parte dell’INPS, non facendo riferimento al numero medio di addetti nei 6 mesi precedenti all’attivazione della mobilità, ma facendo riferimento al numero di addetti occupati al momento dell’attivazione della cig straordinaria. La questione viene portata all’attenzione di ARIFL, che sembra prospettare una soluzione positiva in tal senso e s’impegna ad approfondire la questione.

AZIONI DA INTRAPRENDERE NELLE PROSSIME SETTIMANE

E’ prevista la convocazione dei Tavoli di crisi delle seguenti imprese: Fumagalli Edilizia Industrializzata, RSI Italia, AIDA, Tomasi, Helmann, Redaelli Velluti, Fonderia San Martino, RDB.

Protocollo per l’anticipazione dell’indennità di cig ai lavoratori da parte degli Istituti di credito

Il 16 settembre 2011 la Provincia di Lecco ha sottoscritto con le parti sociali, il Credito Valtellinese e 4 Banche di Credito Cooperativo operanti sul territorio lecchese (Alta Brianza-Alzate Brianza, Cassa Rurale di Treviglio, Cremeno e Valsassina) il “Protocollo d’intesa per il sostegno ai lavoratori e alle imprese in crisi”, una misura già adottata dalla precedente Amministrazione provinciale che si è ritenuto opportuno riprendere e aggiornare alla luce di alcune novità normative, soprattutto sotto il profilo della cassa integrazione guadagni in deroga.

Questa iniziativa ha consentito a numerosi lavoratori di far fronte alle difficoltà economiche conseguenti al percepimento di un’indennità di cassa integrazione sensibilmente inferiore alla normale retribuzione che percepivano dall’azienda.

Istituzione del Tavolo di crisi per il settore dell’edilizia

In data 17.01.2012 è stato insediato il Tavolo di Crisi provinciale per il settore dell’Edilizia, promosso dalla Provincia di Lecco con la partecipazione dei soggetti politico-istituzionali del territorio e degli attori socio-economici del comparto.

Il tavolo, il primo specificamente convocato per un singolo settore dell’economa lecchese, è stato convocato a causa della drammatica situazione del settore, che negli ultimi due anni ha visto ben quattro grandi crisi aziendali che coinvolgono oltre 400 lavoratori e il relativo indotto: Beton Villa di Merate, Perego Costruzioni di Cassago Brianza, RDB di Lomagna, Fumagalli Edilizia Industrializzata di Bulciago. 

Sotto questo profilo la Provincia è impegnata in prima linea per far fronte a questa difficile situazione con l'Unità di gestione crisi aziendali.

All’incontro hanno partecipato il Presidente Daniele Nava e l’Assessore Fabio Dadati, il Sindaco di Lecco Virginio Brivio e l’Assessore alle Attività Produttive del Comune di Lecco Armando Volontè, il Presidente Mario Sangiorgio e il Direttore Paolo Cavallier per l’ANCE, il Vicepresidente della CCIAA di Lecco Arnaldo Redaelli, il Presidente di Confartigianato Imprese Lecco Daniele Riva, il funzionario di Confindustria Lecco Riccardo Confalonieri, il Direttore della CdO di Lecco Dionigi Gianola, il Presidente dell’Ordine degli Architetti Elisabetta Ripamonti, i Segretari Generali delle OO.SS. dei lavoratori lecchesi Wolfango Pirelli (CGIL), Valerio Colleoni (CISL) e Giuseppe Pellegrino (UIL) e, infine, i Segretari provinciali delle Federazioni dei lavoratori dell’edilizia Giuseppe Cantatore (FILLEA CGIL), Claudio Cogliati (FILCA CISL) e Carmelo Maria Orlando (FENEAL UIL).

Sono state individuate 4 questioni urgenti su cui intervenire: il problema dell’accesso al credito, la necessità di ridare fiato al settore puntando soprattutto su interventi di ristrutturazione/riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, i rapporti con la Pubblica Amministrazione soprattutto sotto il profilo dei tempi di pagamento e degli adempimenti burocratici e, infine, il tema delle opere pubbliche da avviare a livello locale.

E’ prevista la costituzione di 4 gruppi di lavoro che coinvolgeranno diversi Assessorati della Provincia (Sviluppo Economico e Lavoro, Territorio, Lavori Pubblici e Bilancio).

CORSO DI FORMAZIONE DISTRETTO TESSILE LECCHESE

Un primo progetto condiviso collegato alla stipula dell’Accordo Quadro sulla formazione del dicembre 2010, riguarda la realizzazione di un corso di riqualificazione professionale a beneficio di un gruppo di lavoratori espulsi dal settore tessile per supportare il loro reinserimento lavorativo presso altre imprese dello stesso settore.

Il corso, finalizzato alla formazione delle figure professionali del manutentore a telaio con conoscenze avanzate sulla pratica elettronica e dell’annodatore/rimettina, ha una durata complessiva di 400 ore (di cui 160 di stage in azienda).

L’individuazione di queste due figure e la conseguente progettazione del percorso formativo è avvenuta grazie al lavoro di un tavolo tecnico promosso dall’Assessorato al Lavoro e coordinato dall’Unità di gestione crisi aziendali a partire dal gennaio 2011.

Questo tavolo, al quale partecipano le parti sociali rappresentative dell’economia tessile lecchese, è stato costituito con l’obiettivo di supportare i lavoratori che hanno perso o perderanno il loro posto di lavoro e, al contempo, di contribuire alla competitività delle imprese rispondendo positivamente al loro fabbisogno di personale maggiormente qualificato e intervenendo positivamente sulle dinamiche alla base dell’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro.

Per raggiungere questo obiettivo, le Associazioni imprenditoriali Confindustria e Confartigianato Lecco hanno promosso un’accurata analisi dei profili professionali che saranno maggiormente richieste nei prossimi 5 anni, condotta su un campione rappresentativo di imprese di differenti dimensioni aziendali.

Al termine dell’analisi, le due Associazioni imprenditoriali hanno progettato il corso di riqualificazione, che è stato successivamente presentato e discusso con i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali del settore.

Il giudizio positivo sul progetto e il reperimento delle risorse necessarie per realizzarlo grazie alla compartecipazione di Provincia, Camera di Commercio e Associazione Network Occupazione, ha portato all’individuazione del soggetto attuatore, ossia Ecole, l’ente di formazione accreditato di Confindustria Lecco.

Il corso è partito l’08.11.2011 con 15 partecipanti (provenienti dalle crisi aziendali Redaelli Velluti (n. 8 lavoratori), Tessitura Giussani (n. 1 lavoratore) Micatex Srl (n. 1 lavoratore), Print 4 Srl (n. 1 lavoratore) e Tave di Rossoni Srl (n. 4 lavoratori) e terminerà il 12.03.2012.
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